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CHIESEPARROCCHIALI 


Nelle qual per turno, a cua della nostrà Societa ha È 
nogo la %essn Quotidisna, con preci pei Sommo 
Pontefice , e por gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 3 S Mana in Campitelli» 
Martedi 48 Mmeello al Corso. 
Mercoledi 5 Ss. Vincenzo cd Anastasio. 
Giovedi 6 S. Mana in Aquiro. 
Venerdì 78. Salvatore in Lauro. 
Sahe 0 8 S. Carlo ai Catinmi. 
Doav ico 9 S. Maria in Traspontina, 


rene n EDITE Imac 


OREMUS 
Pi0 PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
«RT VIVIFICET EUM. 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


IL TEMPIO PROTESTANTE 
NELLA VIA NAZIONALE 


Daze 


I giornali cittadini ci annunciarono 
che Sabato 25 Gennaio, festa della con- 
versione di S. Paolo, fu giltata la prima 
pietra de’ fondamenti di una chiesa pro- 
testante nella nuova via nazionale. 

S' intende benissimo che la stampa 
liberale esulta nel vedere applicata col 
fatto la tanto decantata Zbertà de’culti, e 
impiantata solennemente nella capitale del 
mondo cattolico. Anzi si dirà ancora che 
ciò risulta in omaggio di quell’ unità ed in- 
dipendenza d° Italia, pel conquisto di cui 
tanto fin quì si sudò, e si fece. 

E così non si vergogneranno di dire 
una ed indipendente V' Italia nell’ atto ap- 
punto in che si tenta di scindere V unità 
religiosa, che è quella sola unità degna 
degli enti ragionevoli, che risulta dall' unio- 
ne degl’ intelletti, e introdurre la vil di- 
pendenza agli errori nali in tere stranie- 
re. Neppure si dubiterà che il protestan- 
esimo in Italia è cosa nazionale; e per- 
ciù è giusto che in quella via si apra un 
asilo al culto protestante degli anglo ame- 
ticani, mostri nazionali; e si espellano in 
fuei contorni dai loro conventi i fiati, le 
monache, benchè nati e cresciuli in Italia, 


ma divenuti, per decieto della rivoluzione, 
; antimazionali. : 

Se non che il momento scelto ad al- 
tuare la preziosa conquista del culto ladero, 
sembra piuttosto atto a smentire che a con- 
fermare il principio. Infalti corrono già per 
le mani de’ deputati i computi delle ren- 
dite del clero secolare e regolare di Roma 
e provincia, e già si sta studiando il mo- 
do di erogarle, disperdele, e di lapidarle; 
sebbene quelle rendite fossero fin quì de- 
stinate per la maggior parle a mantenere 
lo splendore del culto caltolico. Or si po- 
trebbe domandare se la sola religione cat- 
tolita non debba*esser libera nell'esercizio 
del suo culto in Roma e nell'Italia mentre 
sì spoglia di que’mezzi, co'quali può met- 
tere in alto quel suo dirilto? 

No, non andiamo lungi dal vero se 
affermiamo che la rivoluzione nessun culto 
tanto detesta quanto il cattolico, perchè ap- 
puntò i principii del cattolicismo, che esso 
culto rappresenta e ridesta sono in perfetta 
opposizione co’priacipii e colla morale della 
stessa rivoluzione. Quindi non è maraviglia, 
che vorrebbe, se il potesse, dichiarar li- 
beri tutti i culti, ad eccezione del caltoli- 
co, come di falti l'odio e la persecuzione 
riserva alla sola chiesa cattolica, e non alle 
altre sette. Si piantino pure moschee, s’in- 
nalzino sinagoghe, si fabbrichino pagode, 
si alzino simulacri, si ergano altari al sole, 
alla luna, al fuoco, a' rettili, a’ serpenti, ad 
ogni più schifoso animale, che tanto im- 
porta il diritto della libertà de' culti, pur- 
chè però si distruggano le chiese calto- 
liche, nè ciò potendo, s'impedisca, o s'in- 
ceppi il suo culto caltolico. 

Su questa politica è basato l’ingrao- 
dimento d’Italia; con questi mezzi si aspi- 
ra a farla divenire una nazione forte e po- 
lente, e rispettata dall'Europa e dal mondo! 


n 


Notizie del Vaticano i 


La Santità di Nostro Signore, che la Dio 
mercò, gode perfetta salute, anche nella passa- 
ta settimana ha conceduto namerose udienze’ a 
nostrani e forestieri, Accenneremmo le seguenti, 


che tutte sarebbe troppo lungo dettagliare. 
iI} 


— 


Lunedi degnossi ricevere gli alunni delf 
Convitto dei monnci Basilinni in Grotta-Ferrata, 
i quali insiome ad affettuoso indirizzo, che da 
uno di essi fu letto, umiliarono a Sua Santità 
una vistosa somma per l’obolo di S. Pietro. 


Marwedì S. E. Rma Monsignor Ricci Maestro 
di Camera aveva l'onore di presentare al Santo 
Padre il Direttore, i Professori, e gli allievi 
della Scuola di S. Salvatore in Lauro istituita e 
mantenuta dalla Santità Sua, e lo ringraziavano 
dell’inesauribile Sua generosità per le molte me- 
daglie d’argento, ed altri doni inviati per di- 
stribuirli fra gli allievi nella premiazione che 
ebbe Inogo la scorsa Domenica. 


Mercoldì mattina ammise a particolare udien- 
za il sig. Barone Raffaele di Hubner attuale In- 
caricato di affari dell'Impero Austro-Ungarico 
presso la S. Sede. 

Nello stesso giorno Sua Santità riceveva in 
udienza privata Monsignor, Stroszmayer Vescovo 
di Dialcowar, il quale ha'fatto già inserire nel- 
l’Ebdomadario della Sua Diocesi del mese di 
gennaio i decreti del Concilio Vaticano. 

Ammise pure in udienza privata due Ve- 
scovi francesi, uno dei quali, il Vescovo di Ar- 
ras, umiliò al Santo Padre trenta mila franclh 
per il danaro di $. Pietro, in aggiunta degli 
altri cinquantamila, che aveva inviati nel mese 
di Decembre 

È consolanie vedere come i Vescovi della 
Francia colgono ogni occasione per fare atto di 
omaggio al Santo Padre. 


Giovedì mattina nelle sale del Trono rice- 
veva i Convittori del Collegio di Mondragone, e 
degnavasi rivolgere a questi nobili giovanett 
le più amorevoli parole. 

Le Monache del Preziosissimo Sangue fu- 
rono anche esse ricevute in udienze nella sala 
del Concistoro. 

Nella sera poi ammetteva a particolare 
udienza monsignor Acquaviva, Filippino, Vescovo 
di Nola nel Regno di Napoli. 

— o0rBioo—— 

Negli scorsi giorni diversi giornali che si 
pubblicano in Roma hanno annunziato che le 
Guardie Palatine d’onore, che prestano servizio 
al Vaticano, sarebbero state iscritte d’uffi cio nei 
ruoli della Guardia Nazionale, ed obbligate al- 
l’inerente servizio. 

Nostre particolari informazioni, che ritenia- 
mo esatte, escluderebbero completamente questo 
fatto, che sarebbe d’altronde in aperta opposi- 
zione alla legge delle guarentigie. 


La Direzione ed Ammimistinzione del Giornale è BERB 5 
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Il giorno ‘25 .gennaîo è, 1° anniversario 
di un forte terremoto che, nel secolo scorso, 
spaventò i Livornesi e scosse orribilmente la 
città. 

Tutti gli anni, in quel giorno, si fa in 
quel Duomo un ningraziamento solenne, e vi 
interviene molta gente. 

In quest'anno, come al solito, la chiesa 
era stipata di persone; la predica che face- 
vasi dal sacerdote Puccinelli, pare, non an- 
dasse a versi di tutto l’uditorio. Si udì qual- 
che mormorio, che scandalizzò i devoti; alcuni 
disapprovarono i pertubatori con parole pro- 
nunziate più che a mezza voce. Allora un 
uomo gridò « basta, basta! » e il predicatore 
lasciò il pargamo, ma le donne, non si sà 
perchè, furono colte da tale spavento che cer- 
carono di uscire tutte insieme e a un tratto, 
dalla chiesa. Da ciò un parapiglia, cadute, 
svenimenti, 

Vi furono molte contusioni e una po- 
vera; donna travolta sugli scalini del Duomo 
rìpottò la frattura di ambedue le coscie. 

Ea calma fu presto ristabilita e la fun- 
zine si continuò senz'altri inconvenienti. » 


’ pesa 


Nel circondario della Pergola (Bobbio) una 
frana della circonferenza di un chilometro ha 
fatto crollare 20 case ch'erano nella frazione 
Ponti. Il danno è di cento mila lire. La bor- 
gata di Corbesassi composta di 18 case tro- 
vasi pure in grave pericolo. 

Il figlio di Napoleone ritorna in Collegio 
militare di Woolwich, ma è molto incesto se 
sia per rimanervi a lungo. Si annunzia che gli 
ex-imperiali di Francia meditano di lasciare 
l’Inghilterra per stabilitsi in: Italia, in: cui il 
principe verrebbe educato, Vi ha chi consiglia 
l'imperatrice di prendere dimora a preferenza 
in Svizzera e anche in Spagna; ma incorag- 
4:ata dalle dimostrazioni di simpatia che ha 
ricevuto e va ricevendo dall'Italia, l' impera- 
trice sembra risoluta a venire a prendervi 
stanza. La data della partenza non è fissata 
ancora, ma non è improbabile che avvenga in 
primavera. 


L'Imperatore del Brasile ha fatto rimet- 
tere ad Alessandro Manzoni la Gran Croce 
con collana dell'ordine della Rosa. Cesare Cantù 
ha ricevuto la Commenda delta Corona d’Italia. 


Enne 


Cose Cittadine 


É giunto in Roma il Barone Raffaele Hub- 
ner, incaricato provvisorio d'affari del Go- 
verno Austro-Ungarico presso la Santa'Sede. 
Egli è figlio del diplomatico dello stesso no- 
me, che fù successivamente ambasciatore Au- 
striaco a Parigi ed a Roma. 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato un 
decreto reale del 26 gennaio, col quale si or- 
dina l' espropriazione (sempre per il solito ti- 
tolo di utilità pubblica) di ben altri quindici 
Conventi o Monasteri di corporazioni religiose 
esistenti nella città di Roma! 


— 


, SA. Reale il principe Arturo d' Inghil- 


terra, accompagnato dal Reverendo Padre 


‘ della Sublime Porta presso il Governo ita- 


| La FepeLtà . 


Schmit, professore nel Collegio di Propagan- 
da Fide recossi sabato scorso nella Basiica 
ostiense ove celebravasi la festa della convet- 
sione dì s. Paolo. Lunedì poi prese parte al- 
la caccia della volpe ch'ebbe luogo nella te- 
nuta di Roma Vecchia fuori Porta del Popo- 
lo, e mercoldì mattina accompagnato dal prin- 
cipe di Piemonte ha assistito a Cavallo alle 
manovre eseguite nei prati della farnesina da 
due battaglioni di Bersaglieri regi sotto il 
comando del generale Cosenz. 


Nel nuovo quartiere a Termini, e preci- 


samente nell'angolo di via Torino fù gettata 
la prima pietra di una nuova chiesa prote- 
stante, che alcuni americani vogliano costrui- 
re in Roma, intitolandola a 8. Paolo. La ce- 
remonia, ch’ ebbe luogo sabato scorso fu fatta 
senza croce, o altro segno religioso da un Ve- 
scovo anglicano, assistito da preti protestanti. 
Tutta la colonia americana, tlimorante iù Ro- 
ma, assisteva naturalmente alla ceremonia. 


Sabbato scorso (25) fù trasportato al 


Campo Varano il cadavere del disgraziato u- 
sviere municipale Luzi, ucciso il giorno innanzi 
fuori la Porta Portese, ove érasi recato per 
portare a varj coscritti. l’ invito a comparire 
nell’ uffizio di leva. Si narra che il vignarolo 
Novi, essendosi rifiutato. di ricevere l’ invito 
stesso per il di lui fratello, venne a questione 
con il Luzi il quale trovandòsi armato di fu- 
cile lo esplose sul Novi ferendolo gravemerite 
nella carotide. Sopraggiunto allora il fratello 
del ferito s' avventò sul Luzi, e con un colpo 
di ronchetto gli recise la gola. 


Il Luzi, fu uno dei combattenti della casa 


Aiani nel 1867, e la giunta municipale gli 
aveva perciò conferito il posto d’ usciere del- 


1’ ufficio di statistica. ; 


U 


Il direttore del giorrale umoristico il 
Don Pirloncino nei scorsi giorni, sulla Piaz- 


za di San Carlo al Corso fu malmenato e per- 


cosso da un giovane il quale rìteneva, che in 
uno degli ultimi numeri di detto giornale avesse 
pubblicato un articolo ingiurioso per la pro- 
pria madre. Le sera appresso il suddetto di- 
rettore venne nuovamente insultato da una 
comitiva di circa duecente persone, che si re- 
cò sotto le fenestre della sna abitazione per 
fargli una scampanacciata e leggere una poe- 
sia analoga. Nella sera di giovedì poi vi fu 
una dimostrazione contro la stampa libellista. 


_ 
4 


Martedì nel palazzo dell’ ambasciata otto- 
mana ebbe luogo la ceremonia del ‘ battesimo 
secondo il rito musulmano del figlid  recente- 
mente nato a S. E. Serkis-Effendi, ministro 


liano. i 

Per il prossimo Carnevale si è costituita 
una società detta di Pasquino. Il Comitato 
Direttivo è composto dei signori Silvestrelli 
Presidente, principe Sciarra e Doyizielli vice- 
Presidenti, Paradisi Segretario, Spada Bel- 
lezza, e Grant Tesorzeri. Il Comune ha dato 
a questa società 5,000 lire! 

Mariedi sera, nella locanda della Minerva 
ebbe luogo un banchetto, onde felicitare il cit- 


4 


& $ 


tadino Sarboni ed altri usciti dalle carceri 
nuove. Intervennero al banchetto anche i de- 
putati Campanella Ganzio, Quadrio, e Alber- 
to Mario. 


a 


Venne arrestato un tale Antonio Alberico 
nell’ atto che stava scassinando la porta della 
bottega dell’ orologiaro Menichini. Esso era 
armato di una daga colla quale tentò di op- 
porre resistenza. Sulla sua persona gli furono 
trovati varii istrumenti atti a scassinare porte 
e aprire serrature. 


Nella notte di lunedì i ladri col mezzo 
di chiavi false penetrarono nella bottega di 
stagnaro sulla piazza di Ponte Sisto, e rotta 
la cassa vi rubarono la somma di lire qual 
tromila, 

Nella notte successiva, altri ladri pene- 
trarono nel magazzino della Società Farma- 
ceuta in via del Gesù n. 63, tentarono di; 
rompere la cassa forte, ma non avendovi riu» 
scito pensarono bene di riportarla via, unita- 
mente ad una quantità di medicinali di va- 
lore, La cassa conteneva la somma di Lire 
trenta mila circa. 


enni 


Riferisce un giornale, che l’ altro giorno 
un uomo che sembrava piuttosto distinto, ma 
che dall’ accentò si riconobbe subito essere 
un dbuzzurro, passando per la. via di S. Maria 
in Via inveì prima contro una donna, che gl 
aveva domandata l’ elemosina, quindi veden- 
do un Padre Somasco gli si fece avanti di- 
cendogli morte a te e al papa. 


LI Letnad d 
# ‘ 


Lunedì certo G. B. per gelosia di me. 
stiere volendosi vendicare di un suo compagno 
prima gli pagava da bere, poi lo invitava ad 
andare a passeggiare. | 

Usciti però dall’ osteria il G. B. mise ma- 
no ad un coltello, e con impeto tanto feroce 
quanto vigliacco vibrava più colpi alla vitti 
tima che caduta a terra spirò poco dopo. Il 
feritore è ancora latitante. 


{) 


Nella notte di mersoldì fi commesso un 
sagrilego furto nella cappella Sistina nella Ba- 
silica Liberiana. Alcuni ladri calati  nell’in- 
terno della Cappella col mezzo di corde ru- 
barono la lampada preziosa, dono del Santo 
Padre Pio IX, che ardeva avanti il sacro cor- 
po di S. Pio V, unitamente ai magnifici can 
delieri dell’ altare. * 

La questura' ha arrestato tre individui 
ritenuti autori del furto, ed un quarto com 
complice. 


Nelle scorse sere sono stati accesi per 14 
prima volta i molti lampioni a gas, che il 
municipio ha fatto collocare lungo la salita, 
e la passeggiata di S. Pietro in Montorio. 


Il principe Pallavicini ha inviato al Sil” 
daco le dimissioni di Consigliere municipale 
sotto il pretesto delle gravi sue occupazioni * 


—— na. 


NOVIZIO ESTERE 


FRANCIA — All'Assemblea di Versailles 
si và a proporre, che la Commissione della 
legge elettorale sia aggiunta ed unita alla Com- 
missione dei Trenta per una elaborazione in 
comune del progetto di legge elettorale. 

Il Generale Le Flà, ambasciatore di Fran- 
cia alla Corte di Pietroburgo, si trova da qual- 
che giorno a Parigi. Egli confermò sempre 
più i sensi di benevolenza e di simpatia del- 
la nazione e governo russo, pet la nazione 
francese. 

Il processo contro il maresciallo Bazaine 
è terminato: i dibattimenti incomincieranno 
nella seconda quindicina di aprile. Il grande 
incarto è stato già consegnato al generale Pour- 
cet, che sosterrà la parte fiscale. Altri qnat- 
trocento testimonj sono chiamati. Tutta la stam- 
pa di Europa e di America vi manderà i suoi 
rappresentanti. In questo secolo non vi fu fino 
ad ora processo più importante e solenne. 

Il trattato di commercio stipulato coll’In- 
ghilterra sarà fra giorni presentato all’ As- 
semblea. 

Il lavoro della Commissione dei Trenta a 
Versailles va per le lunghe; a questa lungag- 
gine contribuiscono prscipuamente i deputati 
di sinistra, -che ne fanno parte, i quali pren-. 
dono ogni pretesto per trarre in lungo la di- 
scussione. L'’ ultimo voto di questa Commiz- 
sione, emesso a proposito dell'intervento di 
Thiers nelle discussioni dell'Assemblea , riu- 
sciva confuso e poco ben determinato. Il Pre- 
sidente della Repubblica è ammesso in  prin- 
cipio a prénder parte alle discussioni delle 
leggi, sotto certe condizioni determinate dal 
progetto di costituzione. Ma in principio egual» 
mente non è ammesso a prender parte nelle 
discussioni che sorgeranno in occasione d' in- 
terpellanze. Tuttavia resta a decidersi, se qual- 
che ecceziene sarebbe fatta. 

Un emendamento assai chiaro fu quello 
del sig. Baze, il quale sospende tutte le pre- 
rogative del sig. Tmers, ogni qual volta si 
tratta di leggi e di risoluzioni che riguardano 
i diritti propri dell'Assemblea, le sue prera- 
gative o il modo con cui esercita il proprio 
ufficio. 

Il sig. di Labassatière propone che il sì 
gnor Thiers non possa sospendere la promul- 
gazione di una legge urgente, nè chiedere una 
nuova: deliberazione , ogni qualvolta si trat- 
tasse dei diritti e della sicurezza dell'Assem- 
llea. Tanto Baze, quanto Labassatière fini- 
scono poi coll’unirsi all'emendamento del sig. Sa- 
caze, a termini del quale la Camera può nei 
casi straordinarj deliberare, che la promulga- 
zione di una legge da lei votata sia fatta im- 
mediatamente; i 

Il sig. Duclere osserva allora che ciò equi- 
vale alla sospensione del potere esecutivo e 
alla dittatura assoluta dell’ Assemblea. 

Il sig. dî Labassatière dice ghe infatti gli 
autori dell'emendamento non vogliono dare la 
dittatura che all'Assemblea Sovrana. 

Il sig. Bertauld fa notare che l'articolo 1° 
riserva il potere costituente dell’ Assemblea 
fino all’ ultima ora della sua esistenza. 

La Commissione per la legge sul lavoro 
dei fanciulli nelle manifatture ha chiesto ed 
ottenuto il rinvio della discussione a lunedì 
e si discusse invece vivamente sulla questione 
dei zuccheri. Si tratta dell’ imposta su questa 
materia, alla quale imposta i produttori di 


zucchero trovano modo di sfuggire. Lo Stato, 
perde, nelle condizioni attuali, 20 milioni. Il 
sig. Alfredo Dupont propone pertanto una nuova 
riunione della Conferenza internazionale per 
ottenere che il sistema dell'esercizio delle raf-: 
finerie sia accettato dalle qnattro potenze che' 
sottoscrissero la Convenzione del 1864. 

La Commissione dei Trenta è pure inca- 
ricata di presentare ulteriormente all’ Assem- 
blea un progetto col quale sarà provvisto al 
l'istituzione di una seconda Camera, che do- 
vrà funzionare soltanto dopo lo scioglimento 
dell'Assemblea attuala. 

AUSTRIA-UNGHERIA — Nel Consiglio 
dell’ Impero si è approvata pressochè mani- 
memente l’ abolizione dell’ imposta su gli an- 
nunzi de' giornali, e si stabili l'aumento di 
stipendio per gl’ impiegati. Presto deve essere 
presentato il nuovo progetto di riforma elet- 
torale, la quale però suscita grave malcon- 
tento. Si assicura che fu firmata una petizione 
all'imperatore Francesco Giuseppe perchè fac- 
cia ritirare quel progetto di legge presentato 
dal ministero Auesperg. Fra i firmatarj si no- 
tano Clam Gallas, Rieger, Clam-Martinitz @ 
tutte Ie notabilità del partito czeco giovane e 
vecchio. 

INGHILTERRA — Il Principe Napoleone 
in una conferenza a Chislehurst dichiarò di 
volersi astenere da ogni ingerenza nella po- 
litica famigliare e da qualunque agitazione, 
desiderando piuttosto di sottomettersi come 
buon suddito francese all’ attuale forma di 
governo. 

I Vescovi Cattolici inglesi hanno pubbli. 
cato un lungo manifesto in cui parlano della 
condizione della Chiesa e della scuola in Ger- 
mania, Francia, Italia ed Irlanda, e termina 
con una protesta contro le ultime decision i dello 
Ichool- Boad. 

PORTOGALLO -="È morta a Lisbona 
l' Imperatrice Amelia Augusta, vedova di 
Don Pedro I già imperatore del Brasile. Na- 
cque li 23 luglio 1812 dal fu principe Eu- 
genio di Leuctenberg, e si era sposata a Don 
Pietro li 18 Ottobre 1829, ed era rimasta ve- 
dova li 24 settembre 1834. 

Il Re e la Regina di Portogallo sono de- 
signati per padrino e ,matrina al sacro fonte 
battesimale al figlio nato alla Regina e Re di 
Spagna. 

INDIE BOMBAY --Il giornale di Lahore 
annuncia che il Serdar Abdul Rahman, ad isti- 
gazione della Russia, attaccò e prese il forte 
Hissar dipendente dal Cabul, e consegnò il 
governatore ai Russi. Mahomet Isa Kham, 
avendo potuto esclusivamente impadronirsi di 
Sherabat nel Cabut, fece prigioniero il go- 
vernatore e lo consegnò ai Russi, | 

Abdul Rahman fece di Hissar un punto 
di appoggio per attaccare il Turkestan e i’Af- 
ganistan. i 

RUSSIA -- Fra l' Inghilterra e la Russia" 
da tre anni havvi scambio di note su la que- 
stione dell’ Asia centrale, e non vi è stato pe- 
ranco divergenza di opinioni. La spedizione 
contro Khiva avrà luogo e non insorgeranno 
difficoltà serie da parte del Gabinetto Inglese, 
perchè il governo Russo saprà mantenere le 
condizioni che da se stesso si è imposto, Sono 
quindi esagerate le apprensioni di taluni che 
prevedono un conflitto fra queste due grandi 
Potenze a motivo dei possessi indiani, 
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Le giornate intelleituali dell’ Uffiziale 
(continuazione) vedi n. 2, 
2. 


PARTE AMMINISTRATIVA 


L’ ammininistrazione milita re è uno de 
più importanti rami dell’arte della guerra 
poichè ha per oggetto il trattamento e la con- 
servazione degli eserciti. Quantunque i moltipli- 
ci doveri imposti alla medesima sieno ufficio 
d'uno speciale personale, tuttavia l’autore cre- 
de opportuno, che tutti gli uffiziali senza di- 
stinzione d' arme, dovrebbero conoscerne al- 
meno i dettagli elementari. 

Molto è stato scritto sull' amministrazio- 
ne, ma al punto di vista de’ principi ammi- 
nistrativi, è ben difficil cosa l’ indicare il più 
opportuno da leggersi 

Fra i molti libri scritti su queste materia, 
segue l’ autore ( che però in genere o trat- 
tano di tutt'altra cosa, o appena appena sfio- 
rano l’oggetto principale ) ne indica alcuni che 
meritano che un'uffiziale vi occupi qualche 
ora. Havvi in prima un buon studio sul ser 
vizio dell’ intendenza militare în campagna, 
per l'Intendente Generale Guillar; 4 saggio 
storico sulle istituzioni militari, ovvero la 
formazione, l’organizzazione e Vl amministra» 
zione degli eserciti in Francia, dai tempi più 
remoti, fino a’ giorni nostri, pel sig. Chassi- 
gnet, e quest’ è una pregievole epera, e di 
molta erudizione. 

Sonvi quindi la storia legislativa del cor- 
po dell’'intendenza militare per Laurent-Chir- 
lo. hore. 


Della condizione civile dei militari in 
di itto francese pel sotto inte ndente militar 
Pezeril. 

Difficoltà che trova in Francia Vl ammi- 
nistrazione dei grandi eserciti e mezzi prat- 
tici da rimediarvi. In quest’ opuscolo 1° inten- 
dente generale Robert ha cercato la soluzio- 
ne di molte questioni importanti. Ed alcune 
altre opere che omettiamo per amore di 
brevità. 


} 


} 

1. Storia e geografia ( questa merita una 
seria attenzione, perchè è il fondamento della 
strategica, ma il suo studio speciale ed ana- 
]itico può congiungersi alla tipografia, scienza 
militare). 

2. Letteraturà, 3. Estetica; 4. Scienze; 2. 
Lingue, e, complemento dell’ istruzione, 6. Fi- 
losofia. 


Storia. — Uno o due manuali per la sto 
ria antica sarà bastante per ricordare i gran- 
di fatti, le grandi epoche dell’ umanità. Stu- 
diare, annotare gli avvenimenti farne de’qua- 
dri sommari e scrigere le osservazioni Que- 
sto il mezzo di possedere la storia e appro- 
priarsi i lavori degli autori che sì sono letti - 

Qui 1° autore nomina alcuni autori da 
preferirsi per studiare la storia di Francia, 
e la storia militare, 
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GLI ESERCIZI MILITARI 
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Un altra conseguenza mon meno grave; 
del debilitamento generale, è l' attitudine del 
tutto particolare dell’ organismo per l' assor- 
bimento dei miasmi morbificìi. Fate che un 
reggimento affranto dalla fatica, dall’insonnia, 
o dalle privazioni, traversi una contrada invasa 
dalla dissenteria, o dal tifo, o dal vajuolo, o 
dalla febbre intermittente o dalla febbre gial- 
la, esso risica terribili disgrazie, perocchè tro- 
vasi in special modo permeabile all’ infezione 
dominante all’ intorno. 

Le truppe le quali stazionano da molto 
tempo nei climi caldi, vi perdono il loro vi- 
gore ed ogni forza di resistenza; qualunque 
sforzo muscolare un poco sostenuto divien 
per esse una cagione d' infiacchimento. Sareb+ 
be dunque imprudenza il richiamare, pei bi- 
sogni della guerra, uomini resi per tal modo 
incapaci a sostenere la febbrile attività della 
vita militante. 

Tre cose sono in necessaria correlazione 
nell' esistenza del soldato: il lavoro, l’ alimen> 
to e il sonno; in altri termini, abbisogna un 
esatto equilibrio tra l'esito e l’ introito, sé 
si tiene ad evitàre la rovina dell’ organismo. 
Nelle funzioni d’ un generale in capo è un 
punto capitale il ben condurre le truppe, re- 
golando saviamente la durata della fatica, 
del riposo e del sonno. Sotto questo rapporto 
il maresciallo Bugeaud è rimasto un modello. 

A mio credere, nulla sarebbe più facile che 
l' indebolire un armata nemica, assediata o 
assediante, anche senza combattere, baste» 
rebbe tenerla continuamente svegliata con col- 
pi di cannone, sortite o assalti simulati; si 
potrebbe per tal modo far nascere a volontà 
il merito psicologico della capitolazione. E con 
un tal procedere che Richelieu costrinse gli 
inglesi a rendergli il forte San Filippo Per- 
chè non sì è adoperato lo stesso mezzo per 
i Prussiani che circondavano Parigi? 

Regola generale, a render la vita di guar- 
nigione sopportabile ed allontanarne la noja, 
è necessario variare la natura degli esercizi. 

Quando gli uomini sono stanchi della teo- 
ria, dei maneggi d’arme, delle manovre ele- 
mentari, è d’uopo distrarli con lavori d’orien- 
tamento e di ricognizioni, con passeggiate mi- 
litarì di più ore, sopra terreni d’ ogni sorta, 
al passo di via, l'arma a volontà, con urla 
parte soltanto del loro equipaggio per appa- 
recchiarli a portarlo quindi intiero, Buona 
cosa eziandio sarebbe l’ esercitare la fanteria 
a costruire strade, campi trincierati, ponti, in 
maniera da supplire a’ Zappatori del gemo i 
quali alcune volte non sono presenti. In una 
parola, sarebbe conveniente limitare le ar- 


mate romane, di simular come queste la guerra, 
durante la pace. 


ei 
Gli esercizi ginnastici non hanno per solo 

scopo lo sviluppare il sistema muscolare, tha 

ancora il dare all’ Sa de’ movimenti , 


la pieghevolezza e l'agilità che comportano 


talune attitudmi nelle manovre militari. A 


torto adunque sì dispenserebbero dal frequen - 

tare il ginnasio gli uomini a’ ai quali la sta- 

tura elevata, o atletiche proporzioni danno Je 

apparenze, ingannatrici ben spesso, della for- 

za. Infatti, la forza vitale non si misura, di- 

rem così, a palmi; essa più spesso corrisponide 
lo armonioso sviluppo degli organi. 


\ LA Fepaurà 


Senza l'istruzione del ginnasio, può ben 
arrivare che nelle masse non si trovino che 
pochi individui capaci d' intraprendere azion’ 
di forza ed arditezza. Le varie attitudini pre- 
scritte alle truppe pel maneggio delle armi , 
non bastano per formarle convenevolmente , 
poichè , nell’ esecuzione di ciascun tempo, il 
corpo intiero dell’uomo giammai si muove 
colla pienezza de’ suoi mezzi; e le braccia co- 
me la gambe agiscono indipendentemente dalle 
altre parti del corpo.'E d'uopo àdunque che 
ciascuno de’ nostri organi riceva una partico - 
lare educazione, L'uomo reso solido dalla 
dalla praltica giornaliera d' esercizi metodici, 
acquista confidenza in se stesso ed acquista 
per tal modo il coraggio. Resterò convinto 
che la qualità degli effettivi delle truppe val 
meglio del numero, allorchè un reggimento in 
marcia si vedrà avere l'andamento d’una truppa 
in rotta. Esaminando la scorta dei cariaggi si 
vede ch'è composta in parte di soggetti de- 
boli, e. che altri individui in ritardo, lo sono 
più spesso a motivo de’ piedi che non delle; 
gambe. 

Alcuni, calzati con apparecchi da, tortura 
si fermano vinti dal dolore e dalla stanchezza. 
Gli altri si piegano particolarmente sotto il 
peso dei sacco, che ha l'inconveniente d' es- 
sere eguale per tutti. Quanto sarebbe umana 
cosa ed utile che ogni uomo non fosse cari- 
cato che a seconda delle sue forze , poichè il 
fardello del soldato non può esser affidato ad 
un commissario, 

Ritorno al mio punto di partenza , e ri- 
peto che in guerra, il buon successo è dalla 
parte de’ fortì. Sii eccellente e vincerai. Talé 
dev' ossere il motto dell’ armata. 


D. CHAMPOUILLON. 
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La fantcria, l'artiglieria, e la cavalleria te- 
desca nel combattimento e fuori del com- 
battimento. 1870-1871. 

Sotto questo titolo il Colonnello russo Sed - 
deler pubblica un articolo rimarchevole di cui ci 
dispiace di non poter dare, per la ristrettezza 
del nostro giornale, che un breve sunto. 

1. Fanteria -—- Il fucile francese era già 
efficace da 1000 ai 1800 passi, mentre il fu- 
cile ad ago non aveva rimarchevole effetto 
che a 400 passi : però questa apparente infe- 
riorità dell'arma era compagnata abbastanza 
dalla maggiore abilità dei Prussiani nél tiro, 
e dalla calma con cui iniziavano ilifuoco. Rara- 
mente dimenticavano di mirare con giustezza, 
mentre i francesi bene spesso tenevano il fu- 
cile troppo alto, e tiravano in tal modo al di 


sopra delle teste dei prussiani. Era quindi lo 


scopo continuo dei prussiani nel combattimen- 
to di avvicinarsi al più presto possibile alla 
posizione dei francesi. ; 

In quanto alla specie di fuoco, si prefe- 
riva il fuoco cellere; i fuochi d’ insieme non 
sì facevano che rarissimamente. Anche i fran- 
cesì impiegavano di rado questi fuochi. 

Fino all’attacco decisivo dell’avversario il 
fuoco dei francesi era più regolare e mirava- 
vano bene, ma una volta l'attacco cominciato 
tutti cercavano di mandar contro ll nemico 
più' palle che potevano, cioe una vera piog- 
gia di piombo, e non si può negare che in tal 
modo crearono una situazione alla quale non 
sì poteva resistere, In questi momenti il va- 
lore non bastava ; bisognava aggiungere una 


disciplina inérollabile. l' esempio personale e 
l'alta influenza morale degli uffiziali per con- 
durre i soldati traverso que) fuoco d'inferno, 
Qui si vedeva veramente il grande ascendente 
degli ufliziali, i quali con il loro coraggioso 
contegno tutti seco trascinavano. Avvepnero 
però anche dei casi nei quali dovettero aver 
ricorso a mezzi energici, cioè alle minaccie e 
all'uso del revolver. Gli uffiziali francesi non 
avevano simile influenza sui loro uomini, non 
osavano di gunirli e nemmeno dir loro una 
parola dura, 

In quanto alla formazione di combatti» 
mento prevalse il sistema di non avvicinare 
mai il nemico in grandi masse, ma sempre in 
catene di bersaglieri, cercando evitare gli at- 
tacchi di fronte e di circuire piuttosto il ne- 
mico. Gl uffiziali montati, dei quali tanti era- 
no caduti nella guerra del 186G ebbero orde 
di smontare una volta arrivati nella zona del 
fuoco nemico. I francesi invece mantennero 
l'antico sistema, 

, Per utilizzare la superiorità delle loro ar- 
mi basavano il combattimento specialmente sul 
fuoco : ma siccome questo non poteva sempre 
effettuarsi eseguivano di tempo in tempo {de- 
gli attacchi ne’ fatti storici seguiti da piccol 

colonne. Con grande valore avanzavano dalle 
loro posizioni coperte finchè arrivavano alla 
portata del micidiale fuoco della fanteria prus- 
siana ; poi si ripiegavano dopo aver subito 
perdite: 1mmense. Spesso ripetevano l' attacco 
senza miglior successo: essi non sì occupavano 
di attacchi di fianco, nè di avanzarsi verso il 
nemico per scaglioni onde utilizzare il ter- 
reno. 

Il modo di combattere dei Tedeschi 
nell’assieme il seguente : 

Ogni attacco era preparato da un ben 
nutrito fuoco di Artiglieria, il quale continuava 
possibilmente anche durante l'attacco, tirando 
al di sopra della propria fanteria, La massa 
principale della linea di battaglia rimaneva in 
riserva in colonna per compagnia, e non s 
avanzava nella zona del fuoco nemico fino che 
non si fosse riconosciuta insufficiente la forza 
della propria avanguardia: allora essa si avan- 
zava onde rinforzarla mentre la seconda linea 
precedeva il posto della prima. L'avanguardia 
cembatteva in ordine sparso in piccoli gruppi, 
e per avvicinarsi al nemicò doveva iraversare 
uno spazio di almeno mille passi sotto il fuo 
co nemico. 


era 
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In questa mano la Pia opera ‘per la Santifi 
cazione delle feste si adunerà neila Chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva per render grazie all’ Altisst- 
mo dei buoni risultati ottenuti per impedire la pro- 
pagazione dello scandalo della profanazione dei dì 
festivi durante il primo anno dalla sua fondazione, 
e per invocare il divino aiuto nell’ anno secondo 
ch'è per cominciare. 

Alle ore 11 ant, il M. R. P. Maestro Raff. D * 
d'Angelo de'PP. Predicatori terrà analogo discorso, 
dopo di che premesse divote preci, sarà impartita 
la benedizione dell’Augustissimo Sacramento. 

Tutti i fedeli sono invitati ad intervenirvi per 
lucrare le S. Indulgenze concesse da Sua Santità 
—yrmrmr_m___r_rs® 
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OREMUS 
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ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT BUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 
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Ai nostri associati 


Taluni dei nostri abbonati di Provincia 
debbono ancora porsi in regola coll’ ammini- 
strazione per l associazione dello scaduto sg- 
condo semestre 1872. 

Per la qual cosa li preghiamo vivamente 
a spedirci l'importo dell'abbonamento col mez- 
zo di vaglia postale; e trattandosi di tenuis- 
sima somma, voler unire agli arretrati, an- 
che D importo dell’ associazione del primo se- 
mestre o anno corrente. 
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ISTRUZIONI B MORALITÀ 


I rappresentanti della nazione e del 
popolo, o che siedano a Montecitorio, o al 
palazzo Madama, o al Campidoglio ci van- 
no assai edificando col loro zelo ammira- 
bile per l'istruzione de’ loro rappresentati. 
Questa povera Italia sepolta finora nelle 
tenebre dell’ignoranza, non può non com- 
muoversi alla voce pietosa de’suoi rigene- 


APPENDICE 


Brillante Condotta de’ Zuavi Pontifici 
,  ®difesa della loro Patria 


—_—_e0tfrioo- 


Togliamo dal petit Almanath national 
de la France 1873 una pagine gloriosa pei 
nostri bravi Zuavi pontifici, 

Quest’ effemeride tutt'altro che clericale 
porge un giusto tributo di gratitudine a quei 
valorosi che accorsero a difesa della loro pa- 
fria e combatterono con lo stesso valore, 
con cui furono Ie tante volte prodighi del 
loro sangue per sostenere la causa della Reli- 
gione e del Trono. La rivoluzione mentendo 
Sempre seguiterà a chiamarli #2e6rcenar? ma la 
storia contemporanea ci dice coll’ ineluttabile 
evidenza dei fatti che questi figli eletti della 
Francia sacrificarono vita e sostanze per pro- 
Pugnare la più nobile delle cause. Sono in 
essi innumerevoli le prove di eroismo in guer- 
Qa come gli atti di carità cristiana in tempo 


. 


ratori i quali fanno risuonare Ie aule par- 
lamentari de’ progetti di miglioramenti sul- 
l'insegnamento in tutte Te scuole elementari, 
liceali ed universitarie. Infatti in Senato si 
decreta Ia soppressione delle cattedre di 
Teologia, nella Camera si odono voci di 
deputati che imprecano all’ insegnamento 
religioso, e affrettano il momento di ban- 
dirlo dalle scuole; nel municipio si dà la 
consolante notizia che le scuole municipali 
prosperano a maraviglia a preferenza delle 
cattoliche, e che molti discenti dalle prime 


passano alle seconde; constatando così l’an- 
tagonismo de’ principii che divide le une 
dalle altre. 

Da questo concerto di sforzi e d'in- 
tendimenti, secondato così bene dalla stam- 
pa libertina la quale ha il diritto di d:- 
sculere, ossia negare, deridere, bestem- 
miaré le verità le più auguste di nostra 
religione, calpestando i diritti «di tutte Je 
coscienze cristiane, chi non dubiterà che 
non sia assicurato il progresso morale, scien- 
tifico e letterario' della gioventù? 

Se non che sull’incremento delle scien- 
ze e delle lettere non accade spender pa- 
role. Se vi fu epoca di scadimento rimar- 
cabile per le une e per le altre, è cer- 
tamente la presente. I licei e le università 
dell’Italia portano registrati ne’ loro albi i 


nomi i più illustri che abbiano onorato ogui 
ramo di Sapere ne’ secoli dell’ ignoranza 
clericale. La rivoluzione potrà erigere la- 
pidi nelle case da questi uomini abitate, 
ad ostentazione di rispetto, ma devrà pure 


smettere il pensiero di proporre allievi che 
non dirò li raggiungano ma che li avvici- 
nino. Eppurein que’tempi non verano mini- 
stri di pubblica istruzione che sciorinasse- 
ro progetti di riforme sulle scuole e ‘sul- 
l'insegnamento ad ogni volger di luna, 
ne’ parlamenti che sanzionassero bilanci di 
spese a stipendiare professori che non in- 
segnano a mnudrire eserciti di addetti a 
coadiuvare l'opera del ministero, o che de- 
cretassero sistemi" d'insegnamento in oppo- 
sizione alla storia e, all'indole di questa già 
gloriosa e classica terra di Italia. 


Ma lasciamo tutto questo da un lato; 
chi negherà che il primo frutto che si de- 
ve raccogliere dall’istruzione, massime po- 
polare, si è la moralità? e che l'istruzione 
popolare fallisce totalmente al suo fine, 
quando essa non è atta a produrre buoni 
ed onesti cittadini? Or se ciò possa con- 
seguirsi colle massime e norme additate, e 
che purtroppo formano la base delle leggi 
presenti sarebbe follia il pur dubitarne. 

In questi ultimi venti anni da che le 
scuole vennero alle mani del Governo ri- 


di pace, ed i nomi soltanto di Castelfidardo 
ed Albano caratterizzano il tipo dei zuavi 
pontifici ovvero del soldato cristiano. Quindi 
crediamo che la monografia di nessun reggi- 
mento possa vantare altrettanto. 


—_———n zitta 


I zuavi pontifici ànno dato tante prove 
di valore di patriottismo e di abnegazione 
durante l’ultima campagna in Francia, che i 
generali e lo stesso Ministro della guerra si sono 
creduti in dovere di testimoniarlo altamente 
e pubblicamente in replicate circostanze. 

La simpatia che segue dovunque questi 
generosi figli della Francia è fatto accogliere 
con favore presso tutte le persone oneste il 
racconto della campagna da essi eseguita sotto 
gli ordini del bravo generale barone De 
Charette (1) 

AI Combattimento di Loignis M. De Vern- 
hamon cadde da eroe bagnando del suo san- 


Fa campigne des Zuaves pontilic inv en France forme un 
gol volume in 48 emichi d'une gnavne et des troy cartes, Heni 


Pio: edlenrm Paris, 


gue il pietoso Vessillo emblema del Sagro 
Cuore, omaggio non a guari ricevuto dalle 
Suore della Visitazione. I Sig. de Bouille padre 
e figlio, e i sig. Careutove Traversaix che gli 
successero nella gloriosa possa di Vessillifero 
soccombettero l’ un dopo l’ altro durante quel- 
l’azione. E la sera quando si fece l' appello 
di 300. che erano partiti il mattino si rico- 
nobbe pur troppo che 207 uomini e 7 ufficiali 
erano rimasti sul campo di battaglia. 1 zuavi 
pontifici ànno saputo servire da soldeti e 
morir da cristiani. 

Ecco dunque la narrazione succinta che 
il sig.Iacquemont capitano nei zuavi pontifici 
fà del combattimento di Loigny : 
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voluzionario, si videro forse le città ita- 
liane fiorire di clette virtù cittading;”o non 
piuttosto andarsi queste spegnendo per dar 
luogo a’ vizi e alla corruzione d'ogni ma- 
niera? Rispondono non ch'altro, gli scelle- 
rali convegni dell’internazionali congiurati 
al danno e al rovescio di ogni ordine so- 
ciale. Noi, lasciando il resto, diremo sola- 
mente che è stata possibile recentemente 
la pubblicazione di un libro intitolato 
« l’Italia dei ladri » in cui si mostra col- 
la logica irresistibile delle cifre il progresso 
veramente spaventoso che si va facendo in 
questo genere in tutte le classi alte e basse 
della società. 

Eppure, lo diciamo francamente, che 
ancora uon si sia precipitato più al basso, 
e che vi sia speranza di risorgere, si deve 
interamente al sentimento e al contegno 
de’ caltolici, e alla resistenza che oppone 
la coscienza caltolica all’ andamento im- 
presso dalla rivoluzione all'istruzione po- 
polare. 

No, non è una larva d’istruzione, va- 
na, e spesso nociva e peggiore dell’igno- 
ranza, quella da cui si possa altendere 
nelle classi del popolo il miglioramento 
morale. La Chiesa con ogni uomo di buon 
senso seppe sempre distinguere nell’ uomo 
del popolo due maniere di doveri; la pri- 
ma che riguarda il suo essere di uomo, 
cristiano, appartenente ad una società, ad 
una famiglia, e circondato di tutti quei 
doveri che emergono dalle speciali circo- 
stanze della vita, la seconda che riguarda 
l'essere addetto a questa o a quella opera 
manuale, a questo o a quell’ufficio. E quin- 
di sollecita di perfezionarlo nell'una e nel- 
l’altra serie di doveri, non poteva non con- 
siderare la prima come la più nobile e la 
più essenziale, e quasi come l’anima della 
seconda. E perciò mentre non avversò anzi 
promosse ogni genere d'istruzione popola- 
re, anche superflua ed indifferente, volle 
però che base di essa fosse l’ educazione 
religiosa ossia il catechismo caltolico. 


Oserebbero forse sogghignare a tal pa- 
rola i sedicenti ristoratori dell’ ordine mo- 
rale? essi che al catechismo appunto hanno 
dichiarato la più fiera guerra, come a ne- 
mico del progresso? Noi non potremmo ve- 
ramente che compatirli tanto se ignorano 
il catechismo, quanto se conoscendolo hanno 
la sventura di non crederlo e non osser- 
varlo. Si devono ad ogni modo rassegnare 
a confessare con tutti i filosofi e spesso an- 
che libertini che solamente dal catechismo 
cattolico, anzichè dall’insegnamento della 
geografia e della ginnastica può scaturire 
la vera moralità. 
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CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luz) la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dicci antimeridiane. 


Lunedì 10 Ss. Celso Giuliano. 

Martedì 11 S. Andrea delle Fratte. 

Mercoledì 12 S. Maria in Cosmedin. 

Giovedì 13 S. Caterina della Rota. 

Venerdì 14 S. Maria in via Lata (ore 11 ant. 
Sabato 15 S. Rocco a Ripetta. 

Domenica 16 S. Salvatore della Corte. 


Notizie del Vaticano 


Anche nella scorsa settimana le sale del 
Vaticano hanno accolte, come al solito, mol- 
tissimi visitatori italiani e stranieri. 

Domenica mattina, giorno della Purifica- 
zione, la marchesa Serlupi, e la Contessa di 
Salm-Hoonstrasten, ebbero l’onore di presen- 
tare al S. Padre una lettera di S. A. R. la 
Duchessa Adelaide di Braganza, unitamente a 
12000 firme di persone, la più grande parte 
appartenente alla diocesi di Friburgo, che ne 
passato giorno 8 Decembre avevano offerto la 
santa Comunione perSua Santità, Il primo fo- 
glio contenente le sud. firme era graziosa 
mente miniato dalle Religiose del Sacro Cuore 
di Montigny les Metz. 

Nelle ore antimeridiane di mercoledì il 
S. Padre riceveva in udienza particolare S. E. 
il principe Vittore di Ratibor, e nelle ore po- 
meridiane dello stesso giorno ammetteva egual- 
mente in privata udienzail Conte d’Arco Zin- 
nemberg, il quale umiliava a Sua Beatitudine 
un indirizzo a nome dei Cattolici tedeschi. 
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SULDORSE AL DINT 


DALLE INONDAT IONI TU 


Avendo spedito al Circolo di N. S. delle 
grazie in Ferrara l'importo delle soscrizioni 
finora raccolte dalla nostra società a beneficio 
dei danneggiati dall’ inondazione del Pò, pu- 
blichiamo qui appresso la ricevuta che ci è 
stata trasmessa e ciò a soddisfazione di tutti 
quei signori che ci hanno favorite le loro of- 
erte. 
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Gircolo di N. Signora delle Grazie in Ferrara 
Prot. N. 153. 
Illiîio Sig. Segretario 
| Ferrara 4 Febbraio 1873. 


Oggi stesso ho ritirato le Lire 300 che 
cotesta benemerita Società con zelo veramen- 
te infaticabile, e con carità tutta cattolica ha 
potuto raccogliere in favore di tanti infelici 
fratelli. 

Interprete fedele dei sentimenti del Cir- 
colo io godo rinnovare si a Lei che all’intiera 
società, i ringraziamenti più cordiali per que- 
st’ opera eminentemente cristiana: pregandola 
nello stesso tempo a parteciparne a tutti gli 
eletti membri di si illustre società. 

Sono con tutta stima ed affetto cattolico. 

Della S. V. IlIma 
Umo Devmo Servo 
Pietro Argenti Segiretario 
TIllmo Sig. Antonio Cecchi 
Segretario della Società 
de' reduci delle battaglie 
pel Papato. 
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Roma. 
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S. E Rma il sig. Cardinale Patrizi Vi. 
cario generale di Sua Santità, ha diretto una 
lettera al Procuratore del Re, facendole le più 
vive rimostranze perchè non si è proceduto 
al sequestro dei numeri del giornale La Cy- 
pitale nei quali furono pubblicati empi articoli 
sulla vita di Nostro Signore Gesù Cristo, chie. 
dendo nell’ istesso tempo d’ impedire tanto 
scandalo col vietare la continuazione di essi. 

Queste giuste rimostranze di Sua Emi. 
nenza rimasero però senza effetto. Il procu- 
ratore del Re, che sequestra inesorabilmente 
i giornali cattolici, se si lamentano delle pi 
raterie ed ingiustizie del governo italiano, ha 
rifiutato d’ impedire quella iniqua pubblica 
zione: 

L'Osservatore Romano nel suo numero del 
5 febbraro corrente ha pubblicato tanto la let- 
tera di Sua Eminenza al Procuratore del Re, 
come la risposta che ha ricevuta da quel ma. 
gistrato, la quale è una prova di più per di- 
mostrare come la giustizia italiana non si'li- 
miti a calpestare per proprio conto i diritti 
dell’uomo, ma permetta sfacciatamente, che 
un infame giornale offenda con i più orrendi 
oltraggi la divina persona di Gesù Cristo. 
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Lungo la via 


Andava lo scorso sabato battendo, 
secondo il consueto, il selciato di Roma, 
sul quale il provvido Municipio, avendo 
pietà dei nostri poveri piedi, ba lasciato 
stendere un morbidissimo tappeto di fan- 
go solo interrotto quà e là da larghe gore 
che riempiutesi di acqua offrivano il co- 
modo al maiale di rinvoltolarvisi a suo 
bell’agio. Ammirava questa paterna prov- 
videnza dei nostri reggitori tanto teneri 
pei costumi dei nuovi venuti quanto ne- 
mici delle mediò cvali usanze dei cittadini 
della vecchia Roma; ma il buzzurro tem- 
po che imperversava mi toglieva il cam- 
po ej la voglia di fare le mie solite 
osservazioni. Nondimeno volendo pur ri- 
trarre qualche profitto dalla mia passeg- 
giata, allungai le orecchie fino alla mì- 
sura di quelle di un notissimo professore, 
e colsi a volo i discorsi che facevan fra 
loro i rari nantes in quel veramente va 
stissimo gurgite. 

Farò grazia al lettore delle giacula- 
torie rivolte all’indirizzo del municipio le 
quali, per se sole, formavano i quattro 
quinti di ciò che mi fu dato ascoltare, e 
mi limiterò a riferire solo pochi frammenti 
che tichiamarono più particolarmente la 
mia attenzione. 

Le maschere si comprano presso Pa- 
squino... diceva al suo compagno un tale 
che mi passò rapidamente daccanto, tanto 
che io non potei comprender oltre. 

Come a Pasquino? io pensai, tante 
maschere di mia conoscenza sarebbero 
dunque comprate, e comprate precisamen- 
te a Pasquino? Ma un altra coppia che 
mi veniva alle spalle fece divertire ad 
altro scopa i miei pensieri. 

-- Hai letto le lettere cosmologiche di... 
Una carrozza passando rapidamente al no- 
stro fianco ed inondandoci di fango m'im- 


pedì di ascoltare il nome, udii per altro 
il compagno che rispondea.... Mi dicono 
sia un lavoro stupendo , la vera espres- 
sione dei progressi più recenti della scien- 
za — Corbezzoli! io pensai, questo è un 
discorso che diviene interessante... e ral- 
lentando il passo proseguii ad ascoltare 

— Vi si trova limpidamente dichia- 
rato che alla scienza cosmologica spetta 
la somma decisione, anzi l’ultimo appello 
delle quistioni scientifiche, sociali , politi- 
che, religiose, morali internazionali, ece.. 
Qui una nuova pioggia di fango quindi 
ascoltai di nuovo: 

+ .... Ma la medicina? -- Per que- 
sta dice l’autore che sarebbe evidentemen- 
te maggior progresso se le sue accade- 
mie invece di perdersi in quistioni astru- 
se studiassero l'andamento interno di una 
officina industriale onde farne l'applica- 
cazione all’ organismo vivente. La natura 
non è che una grande officina regolata con 
le medesime leggi che reggono le cffici. 
ne industriali... 

Guarda guarda! io pensai, e quel buon 
uomo del mio medico che pretende che 
l’opera di Dio, essendo necessariamente 
più perfetta di quella dell'uomo, la scien- 
za fisica avrebbe progredito assai prima 
se sì fosse meglio studiata la maravigliosa 
struttura del corpo umano..! Imbecille..! 
vada nella fucina di un chiavaro, e lì ne 
imparerà assai più che non dalle sue no- 
iose indagini microscopiche. 

Intanto però che io fantasticava così, 
quei due avevano proseguito il loro di- 
scorso, e quando ascoltai di nuovo, udii 
dire : 

-- ..1. Si sì, nei tempi in cui /Z sen- 
timento prevaleva sul raziocinio credevasi 
al distacco fra il regno organico e l’inor- 
ganico, tra una e un altra specie organi- 
ca, tra lo spirito e la materia, tra il mo- 
rale e + fisico, ma l’autore dice benissi- 
mo che di mano în mano che il raziocinio 
andò prevalendo sul sentimento i sopradetti 
abissi andarono sfumando come la nebbia 
sotto «+ raggt del sole... 

Qui mi fermai in tronco; cospetto! 
io pensava: dunque dal fisico al morale 
non v'ha distinzione, e se Quintino Sella mi 
spoglia degli averi o Ninco Nanco mi ap- 
punta al petto una rivoltella, non saran- 
no più colpevoli di una pietra che caden- 
do dall'alto m'infranga il capo...! Dunque 
la irresponsabilità non sarà più privilegio 
soltanto... Oh! Maravigliosa profondità della 
scienza moderna ! 


A questo punto del mio monologo udii 
un altro che diceva al suo vicino. 

-- ... Mi piacque sopra tutto l’ idea 
di porgere ai bambini divertimenti istrut- 
tivi, invece di stupidi giuocattoli. Quei 
giuochi di pazienza fatti con le carte geo- 
grafiche sono benissimo ideati; vedi p. es. 
vidi nna carta d’Italia i cui frammenti 
erano tanti piccoli pezzi di cioccolata..... 

Questa è di certo invenzione piemon- 
tese, io pensai: si fa vedere pratticamente 


LA FEDELTÀ 


ai bambini come si riunisca l’Italia a pro- 
fitto del proprio stomaco , e come possa 
alcuno mangiarsela un pezzo dopo l’altro. 
Questa è veramente una befana maravi- 
gliosa.... L'associazione delle idee mi ri- 
portò al pensiero il divertimento canagtia 
della sera della befana, e rammentai di 
aver veduto anche quest’anno dei frati in 
gesso portanti sulle spalle una grossa ger 
la, la quale, aprendosi, lasciava vedere” 
una stommachevole oscenità. Questo gio- 
cattolo venuto in moda dopo il 20 Set- 
tembre 1870, sarà senza dubbio uno dei 
mezzi che s’impiegano per portare a Ro- 
ma l'ordine morale, come disse Lamar- 
mora.... 

-- ... Ma se lo dice la gazzetta ufG- 
ciale deve esser certo -- esclamò una voce 
vicino a me: 

-- Ma possibile ? -- 

-- Possibilissimo! Un astronomo, dice 
la gazzetta, ha predetto che nel mese di 
febbrajo gelerà il Tevere, ed in Roma ca- 
drà il naso, si geleranno le estremità, a- 
vremo in somma un freddo da non por- 
tare invidia ai freddi di Russia. -- Ma se 
nello stato attuale della scienza meteoro- 
logica non si può che annunciare con 
qualche probabilità, nemmeno con cer- 
tezza il tempo che farà dopo due giorni! -- 

-- Ti dico che lo riferisce la gazzetta 
ufficiale. -- 

-- Ma la gazzetta è stupida, e si fa 
eco delle donnicciuole! -- 

A questo punto, il tempo divenendo 
sempre più buzzurro, io mi ritirai in un 
portone e non potei ascoltare il termin 
della discussione della quale lascierò giu- 
dici i nostri lettori. 
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Cose Cittadine 


S. A. R. il principe Arturo d’ Inghilterra 
accompagnato dal Colonnello Howard Elphi- 
stone, dal Maggiore Pickard, dal Capitano 
Bunbury ed altri cinque personaggi del suo 
seguito, si recarono a visitare la Chiesa di 
S. Clemente dei Reverendi Padri Dominicani 
Irlandesi, ove furono ricevuti dal M. Rev. 
Padre Mrllooly, Priore di quel Collegio di 
Missioni. 


Mercoldì, nella Sala del Teatro Argentina 
ebbe luogo sotto la presidenza dell’ avvocato 
Pagnoncelli la riunione dei proprietari di ca- 
se che godono il privilegio della legge Leo- 
nina. Gl’ intervenuti erano circa 300 i quali 
accolsero favorevolmente la proposta del Co- 
mitato promotore di formare un consorzio, 
e di nominare una commissione a fine di far 
valere il diritto, che loro accorda la legge 
Leoninaf'e che dal ministro delle finanze gli 
viene oggi negato. 

Sabato sera, nella Corte «d’ assise ebbero 
termine i dibattimenti della causa di tentato 
assassinio sulla persona del principe Torlonia, e 
di falsificazione di biglietti della Bahca nazio- 
nale, commessa entro le carceri nuove, di 
cui erano imputati, i detenuti Deangelis, e 
Maccarelli, non che il custode delle carceri 
stesse Tosi. 
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Il giurì ritenne il Deangelis colpevole de 
primo reato, e complice nel secondo, mentre 
colpevoli principali della falsificazione dei bi- 
glietti furono riconosciuti, il detenuto Macca- 
relli, ed il custode Tosi. 

In forza pertanto di queste ‘conclusioni, 
il Deangelis fu condannato a 20 anni di la- 
vori forzati, ed il Maccarelli e Tosi ambedue 
a 10 anni di reclusione. 

Le frodi e gli abusi, che si cbmmetteva- 
no giornalmente a danno della pubblica buona 
fede da varie agenzie di prestiti a pegno, 
hanno determinato la Questura di ordinare la 
chiusura di esse, e regolare d’ uffizio la ta- 
riffa per le operazioni da farsi dalle {altre, 
fissando l'interesse all’ 1 per 010 da pagarsi 
sulle somme anticipate. 

Negli scorsi giorni la Questura ha messo 
ancora la mano sopra un’ associazione di mal- 
fattori, che funzionava in Roma sotto la dìi- 
rezione di un Gobbo. L'associazione compone- 
vasi di circa 35 mariuoli, tutti dai 14 ai 20 
anni di età . Il gobbo aveva disposto la sua 
banda in modo, che ognuno de’ suoi dipen- 
denti era da lui destinato ad eseguire quel 
furto che più si addiceva al carattere ed alle 
forme della sua persona. La questura ha in- 
cominciato con imprigionare il disgraziato gob- 
bo, e dei 35 componenti la sua turba, 19 ne 
sono stati già arrestati, 

Dal quadro statistico dei servizi resi dal- 
le guardie di pubblica sicurezza nel  cirl 
condario di Roma durante l’ anne 1872 sì 
rileva che gli arresti fatti sommano in to- 
tale a 4856, de quali, 274 per delazioni di 
armi, 75 per omicidio, 492 per ferimenti, 50 
per grassazioni, 512 per furti, 65 per truffa, 
1580 per vagabondaggio. Nel solo mese di 
novembre, gli arrestati furono 587, e 816 in 
quello di decembre. Infine dnrante un anno, 
nella Roma rigenenerata sono stati commessi 
settanta cinque omicidi, e quattrocentonovanta- 
due ferimenti. 
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Il Giornale militare pubblica una nota per 
la chiamata all'istruzione degli uomini di se- 
conda categoria della classe 1851. Tale istru- 
zione verrà ripartita presso i distretti militari 
dal 1 aprile al 1 maggio. ° 

Il Questore di Roma, con suo manifoest 
fà noto che incominciando dal 3 febbraio è 
permesso ai cittadini il travestimento, e la 
maschera sul volto. È proibito d’ indossare 
abiti o distintivi del ceto ecclesiastico o mili- 
tsre. Viene permesso il getto dei confetti e 
mazzetti di fiori. 

Mercoldì sera, in casa del sig. Giacomo 
Trouve-Castellani ebbe luogo un adunanza, 
onde iniziare anche in Roma la riunione di 
un Comizio popolare per domandare la com- 
pleta abolizione delle Corporazioni religiose, 
dei generalati e dello mano-morte. 

Fu nominato nn Comitato di cinque mem- 
bri nelle persone dei signori Petròni, Parboni 
Pastorelli, Amedei, e Trouvè Castellani, con 
incarico di rivolgersi a tutte Je associazioni 
politiche liberali della città, onde riunite le 
forze tentare di riuscire meglio allo scopo 
proposta. .... 


Il Barone Gavotti ha dato martedì sera 
una sotuosa festa di ballo, nel palazzo Engen- 
field in via di Monte Magnanapoli da lui abi- 
tato. V’ intervennero, il principe e la princi- 
pessa di Piemonte, il principe Arturo d’ In- 
ghilterra, e tutta la Società che frequenta il 
Quirinale. Durante il ballo, cadde un grosso 
candelabro in mezzo di un gruppo di persone 
ciò che produsse un grande spavento. I ball. 
del signor Barone Gavotti hanno la disgrazia 
di essere sempre disturbati da qualche spia- 
cevole avvenimento. 

L’anno scorso fù costretto sospendere 
la sua Festa a causa della subitanea morte del 
Generale Cugia. 
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Marvedì, una giovane decentemente ve- 
stita, presa da dispiaceri d'amore, tentò di 
gettarsi nella vasca della fontana di Trevi 
con proposito di annegarsi. Venne trattenuta 
e ricondotta in casa di un cittadino presente 
a quella scena. 


Giovedì mattina fa pubblicato il 1. nu- 
mero del giornale la Berlina. Esso si pub- 
blicherà tre volte la settimana, il lunedì, 
giovedì e sabato, Nel suo progsamma, la 
Berlina dice di assumere 1 arduo, ma santo 
compito di strappare la maschera ai detrat- 
tori della stampa. Essa vuole che la tranquil- 
lità dei cittadini sia garantita, e che non sia 
lecito ad alcuno penetrare nel santuario della 
famiglia. In questo suo primo numero fra i 
strepitosi articoli, se ne trova ancora uno al- 
l’ indirizzo dell’ onorevole ff. di Sindaco, il 
quale si chiude colle seguenti parole « Oro- 
vevole Pianciani si scuota: la città attende 
ch' Ella impieghi il suo tempo un po meglio 
che al caffè di Roma colla poco onorevole 
compagnia di Costanzo Chauvet. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — I numerosi arresti degl 
affigliati all’ Internazionale, la presentazione 
del rapporto De Segur che svela le immens e 
dilapidazioni commesse dai repubblicani sotto 
il governo del dittatore Gambetta, hanno mes - 
so il malumore nella sinistra, per cui anche 
i reppubblicani sono malcontenti di Thiers. 

In una riunione della sinistra repubbli- 
cana, il Signor Giulio Favre manifestò 1 
sue vive inquietudini per l'avvenire della 
repubblica, e stimolò i membri della minoran- 
za repubblicana che fan parte della Commis_ 
sione dei Trenta a presentare sollecitamente 
un contro progetto, e Emmanuelle Arago di- 
Chiarò non saper che dovesse farsi dopo il 
rifiuto dato da Thiers a suoi progetti ma il 
Favre replicava che bisognava agire senza 
ritardo per salvare la repubblica. 

La Commissione dei Trenta avrà in questi 
giorni un ultima conferenzza col Sig. Thiers 
per chiudere definitivamente i suoi lavori, che 
furono tanto prolungati, e che sembrano dover 
riuscire poco vantaggiosi. Gli amici del Pre- 
sidente della Repubblica lo consigliano a fare 
opposizione alle conclusioni dei Trenta, ma 
pare invece che egli sia disposto a transiggere, 

SPAGNA — Da qualche giorno mancano 
notizie precise di Spagna. La circolazione della 
linea ferrata è interrotta fra Alsassua e Bea- 
sain. I machinisti della ferrovia del Nord, che 
si erano messi in sciopero, accolsero a schiop- 
pettate, i machinisti francesi, mandate dalla 
Compagnia a rimpiazzarii. 


LA FEDELTÀ 


I Carlisti sono concentrati a Puerto de 
Aya: Le truppe regie circondano questa po - 
sizione : aspettasi da un momento all’altro un 
azione importante. Già nei passati giorni le 
truppe di D. Amedeo subirono un terzo attacco 
nella Catalogna, e furono respinte con molte 
perdite. Il Colonello del Reggimento Luchana 


vi restò ucciso. 
Nel reggimento della Regina si è scoperto 


vn complotto a favore dl Carlo VII : vennero, 


arrestati parecchi sottuffiziali. 
AUSTRIA — L'Imperatore ha nominato 
suo consighere intimo il Conte Gzlavy presi 


dente del ministero ungarese. 


All’esposizione universale, che in quest'anno 
avrà luogo a Vienna, oltre gli Imperatori di 


Germania e di Russia vi è pure aspettato il 
Sultano. 


Tutti i Sovrani di Europa sono stati in- 


vitati ad intervenire all'esposizione, e pressochè 
tutti hanno aderito all’ invito. 


Il vecchio imperatore Ferdinando è di 
nuovo gravemente malato ; vi è oramai poca 
speranza. 

GERMANIA — Ai membri della Compa- 
gnia di Gesù non è permesso di risiedere 
nelle Provincie di Prussia, Posen , Slesia, 
Westfalia e nelle Provincie Renane: è per- 
messo soltanto ad essi di soggiornare e stabi 
lirsi nel Brandeburgo, Saxe, e nella Nesse 
Vassau. 

La Camera dei deputati a Berlino ha 
approvato la modificazione agli articoli 15 e 
18 della Costituzione, sempre con detrimento 
della Religione Cettolica, venendo la Chiesa 
sottoposta alle leggi dello Stato, ed alla sor- 
veglianza legale ordinata dallo Stato. L’Arci- 
vescovo di Posen, ad imitazione di quello di 
Paderbon, ha spedito una protesta al Ministero 
di Stato contro le nuove leggi religiose. 

I lavori di fortificazione attorno a Metz 
e Strasburgo progrediscono attivamente e sa- 
ranno ultimati all’epoca in cui la Francia 
avrà pagati completamente i cinque migliardi. 

RUSSIA — A Pietroburgo si fanno grandi 
preparativi per celebrare li 29 Aprile la feste 
del compieanno dello Czar Alessandro, in causa 
che v° interverrà l’ Imperatore Guglielmo d' 
Germania. Tutto è pronto per la partenza del- 
l’Imperatrice per Sorrento. Si conferma che 
lo Czar voglia accompagnare l' Augusta Sua 
Consorte. Però la partenza viene differita a 
tempo indeterminato. 
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La fanteria, l artiglieria, e la cavalleria 
tedesca nel combattimento e fuori del cem- 
hattimento. 1870-1871, © 

(Cont. v. N. prec.) 

Nel terreno aperto questo movimento În 
avanti si faceva sempre in ordine sparso , e 
al passo di corsa e si faceva alto quando era 
necessario di lasciar prender fiato agli uomini 
o quando veniva meno la risoluzione di avan- 
zare. Allora tutti si gettavano a terra. Giunti 
alla distanza voluta per tirare con buon' ef- 
fetto, cercavano gli uffiziali e sotto-ufficial; 
nel terreno dei ripari ove collocavano i ber- 
saglieri e poi aprivano un fuoco vivace. La 
riserva profittava di questo momento per avan- 
zare in'ordine sparso. Vediamo adunque es- 
sere stato il combattimento în ordine sparso 
la regola e quello in ordine serrato È’ ecce- 
gione. 


L’ ultiua campagnaà sufficientemente pro- 
vato esser con gli attuali mezzi d’istruzioneun 
attacco di fronte contro un nemico non demo- 
ralizzato assai difficile e necessariamente ac- 
compagnato da immensi sacrifici. Queste cir. 
costanze spiegano la tendenza dei Prussiani 
di estendere costantemente la loro linea d 
battaglia onde circuire il nemico. Veri com- 
battimenti alla bajonetta in un terreno aperto 
potranno d’ ora in poi difficilmente verificarsi 
in causa del micidiale effetto del moderno fu- 
cile. Io almeno non li ho mai veduti, e gli 
uffiziali da me interrogati sull’ oggetto assi- 
curavano la stessa cosa. Però non ostante 
l’ efficacia del fucile a tiro celere e del suo 
fuoco distruttore, la vittoria non resta che a 
quello il quale si precipita sul nemico. Onde 
abituare le truppe di avvicinarsi al nemico e 
persuaderle di questa necessità, occorre un 
metodo d’ istruzioue adattato al sistema mo- 
derno di combattere. L' istruzione del semplice 
soldato diventa assai più importante di prima. 
Nella difensiva i Prussiani facevano uso di un 
fuoco celere a brevissima distanza eseguito 
con gran calma da foltissime catene di bersa- 
glieri. Inoltre facevano degli attacchi di fianco 
contro il nemico che si avanzava. Contro la 
Cavalleria non annettevano grande importanza 
alla propria formazione, ma al modo di ese- 
guire il fuoco — Ordinariamente la fanteria 
aspettava la cavalleria nella formazione in 
cui si trovava cercando solo di garantirsi con- 
tro un avviluppamento. 

Una compagnia del Genio era aggiunta a 
ciascuna divisione di fanteria, e presso la 
vanguardia si trovava sempre un piccolo par- 
co di pontoni. Queste truppe s'impiegavano 
in diverso modo, spesso prendevano parte per- 
fino al combattimento ; a Parigi e a Metz la- 
voravano senza posa alla costruzione di opere 
fortificatorie e resero grandi servigii all’Eser- 
cito per la celerità con cui gettavano Ponti 
sulla Mosella, sulla Maass e sulla Loira di 
modo che l'avanzarsi delle colonne non fu 
mai ritardato» 

(Continua) 


(1) Nel precedente N. sono occorsi alcuni errori di 
stampa. [Nella 3. colonna della 4. pagina, alla linea 37 
invece né fatti storici leggi fotti stormi, e nella linea 
49 invece di precedeva leggi prendeva. 
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Nello quali per turno, a cura della nostra Società ha 
uogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle oro dieci antimeridiane. 


Lunedì 17 S. Maria ai Monti. 
Martedì 18 S. Marco, 

Mercoledì 19 S. Niccola in Carcere, 
Giovedì 20 S. Maria in Monticelli. 
Venerdì 21 S. Agostino. 

Sabato 22 S. Angelo in Pescheria. 
Domenica 23 S. Lorenzo in Lucina, 
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La Costituzione della Chiesa 
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Il giudeo Arbib non può contenere 
l'entusiasmo per la pellegrina scoperta da 
lui fatta, nientemeno che della costituzione 
della chiesa cattolica. I vantaggi di questa 
scoperta sono incalcolabili secondo lui, e 
basti dire che da essa resta sciolto il pro- 
blema che da tanti anvi gli sta a cuore, 
della libera chiesa în libero Stato. 


Si crederà forse che abbia scoperto il 


prezioso trovato o ne’ libri del Vangelo, o 
in quello degli atti apostolici o in qualcuno 
de' tanti Concili generali finora celebrati, 
0 almeno in qualche punto di storia ec- 
clesiastica. Non già Za buona notizia, egli 
dice, ci è giunta dall'estremo Oriente della 
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Brillante Condotta de’ Zuavi Pontifici 
a difesa della loro Patria 
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__ Battaglia di Loigny 

L’ attacco cominciò alle 8. del mattino. 
La 1° e 2* divisione del 16° Corpo sulla sini- 
stra, oltrepassarono Loigny evacuato assai 
Der tempo dal nemico ed attaccarono il podere 
li Beauvillers ed il castello di Goury ove 1 
Bavaresi si erano fortemente trincerati. Ivi il 
combattimento fu accanito durante tutta la 
Mattina: le nostre truppe attaccarono con 


Molto valore e slancio, ma il gencrale Chazy 
confessa esso stesso che non si fece sufficiente 


Penisola. La costituzione della chiesa uni- 
versale è stata nascosta per tanti sccoli, 
per quanti ne decorsero dala predicazione 
degli Apostoli insino & noi (mirabile dictu!) 
nella parrocchia udinese di S. Cristoforo. 

Questa parrocchia, a dire del Giornale 
di Udine, riferito dalla Libertà, del 9 cor- 
rente, ha fatto testè uso del suo diritto di 
elezione del Parroco, che prima delle usur- 
pazioni clericali era comune anche alle altre 
parrocchie. Dovrebbero tutte le altre par- 
rocchie, così prosiegue il detto giornale, 
rivendicare il loro diritto, per avere così il 
governo di sè medesime e delle proprie tem- 
poralità, e ministri dell’altare che sicno in 
pace colla nazione, e non già in. lega coi 
nemici di essa. 

Checchè sia della verità di questa noti- 
zia ecco, esclama la Libertà, ! antica co- 
stituzione della chiesa cattolica, la quale 
come tutti sanno (!) era principalmente fon- 
data sul diritte elettorate . . . 

Noi, da sempliei-fedeli, quali siamo, 
senza entrare in disquisizioni storiche, e 
polemiche teologiche, non dubitiamo di 
sfatare con tutti i cattolici del mondo le 
scempiaggini, e le pretensioni ridicole della 
Libertà. I cattolici sanno dal loro cate- 
chismo, e confessano di credere nella Chiesa 
Cattolica; immutabile nella sua dottrina, 
come la verità, ed eziandio in quella parte 
di disciplina che fu istituita dal suo divin 
Fondatore. Or rivendicare diritti che a ciò 
si riferiscano, è riconoscere mutabilità nella 
Chiesa; e che essa non si mantenne nel 
suo progresso qual fu nell'origine. Simil- 
mente la parte mutabile della disciplina 
è soggetta a quelle autorità istituite da 


impiego del cannone. Il parco di Goury fu 
preso dai francesi e ritolto poi dai tedeschi quan- 
do ebbero il rinforzo di un’ altra divisione. 
Allora i francesi furono ricondotti sopra Loi- 
gny, poi sopra Villepia e Tuocrolles con delle 
perdite enormi; mentre che le colonne prus- 
siane davano l' assalto al villaggio di Loigny 
energicamente difeso da alcune compagnie del 
3° cacciatori a piedi, un distaccamento del 37° 

di marcia, ed alcuni Mobili della Mayenne. 
All'ala destra la 5° divisione era anche più 
compromessa. 

Condotta il mattino da Terminier sopra 
Lumeau essa non solo non potè penetrare in 
questo villaggio, ma anzi fu costretta ripiegarsi 
in disordine sulle sue antiche posizioni I prussiani 
vedendo rotta la nostra destra riunirono tutte 
le loro forze sulla nostra sinistra e comincia 
rono da questo lato un movimento girante. I 
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Cristo per reggere la Chiesa, cibi par sommo 
Pontefice, e a’ vescovi congiunti al‘vescovo 
de’ vescovi gw08 spirits sanctus posuit epi- 
scopos regere ecclesiam Dei; c rivendicare 
diritti di questa natura è ribellarsi all’au- 
torità stessa di Dio. In entrambi i casi è 
cessare di esser cattolico. 

E collo stesso buon senso ispiratoci 
da’ primi elementi del catechismo possiamo 
rispondere alla Libertà, che appunto per- 
chè quel diritto preteso di elezione, che 
essa prende a rivendicare, è eosì conforme 
al genio della società moderna, per questo 
è meritamente abborrita da’ cattolici. Que- 
sta conquista non sarebbe per la chiesa 
libertà, ma schiavitù, ed oppressione, come 
tali sono tutte le libertà moderne. Sì, fa- 
remo nostre le parole di Arbib; sino a che 
la Chiesa è quello che è ora, (e stia certo 
che tale sarà sempre), è ridicolo sperare 
ch’ essa possa conciliarsi mai con ciò che 
forma lo spirito e l’essenza delia civiltà 
moderua importataci dalla rivoluzione. 

Si persnada poi la Libertà che perde 
inutilmente il tempo a spiegare a’ cattolici 
la vera costituzione della chiesa; e se in 
ciò hanno fatto cattiva prova uomini di 
altra levatura, usciti dal seno del Catto- 
licismo, s'immagini se vi sarà chi voglia 
impararlo da chi neppure ha ricevuto il 
battesimo. E se de’ cattolici vi fossero 
che insorgessero a rivendicare il dritto 
di elezgersi i parrochi, iu oota a’ divieti 
della legittima autorità, sappia pure che 
costoro tanto son disposti a curarsi de’ par- 
rochi, quanto lo sono gli ebrei e î turchi. 

Del rimanente, se anche prescindendo 
dal semplice criterio cattolico, vorremmo 
combattere con argomenti presi dalla sacra 


Rumire rene aste] 
mobili della Sarthe gli opposero a Nonneville 
una vigorosa resistenza e pugnarono da vec- 
chi soldati. LÀ pure combatterano due antichi 
uffiziali di zuavi pontificî, il marchese di Sabran 


ed il giovane duca di Luynes il quale cadde 
ferito mortalmente. Durante questo tempo il 


15° Corpo riportava alcuni vantaggi ed avan- 
zava un poco, ma non abbastanza per fare una 
diversione efficace e soccorrere il 10° corpo. Il 
comandante del 17° corpo prima pure che il 
suo collega gli dimandasse soccorso aveva 
compreso al fragore dell’ artiglieria, sempre 
più prossimo, che i francesi perdevano del 
terreno e suppose il movimento dei prus- 
siani sulla nostra sinistra. Egli inviò dunque 
una parte della sua cavalleria verso Guillon- 
ville a l'ovest e si portò immediatamente in 
questa direzione. Le tre brigate marciavano in 
battaglia a cavaliere sulla strada di Chateau- 
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scrittura, dalla storigsne dalla tradizione, 
l'opinione erronea della Hibertà, la ofateria 
sarebbe troppo vasta, e ‘Hpn,maheino al- 
tronde volumi d’ illustri apélbgisti che lo 
abbiano fatto a maraviglia. 

Diremo solamente, che Cristo elesse 
non solo gli apostoli, ma i discepoli pu- 
ranco senza concorso e intervento alcuno 
del popolo; e che egli dicendo poi. agli 
Apostoli « La pace sia cen voi, siccome io 
fui mandato dal Padre, così io mando an- 
cor voi (Ioan. XX. 21) con queste parole 
somministrò la forma della istituzione dei 
vescovi non solo, ma henanche degli altri 
ministri della chiesa di second’ordine. 

Che poi il popolo fosse ammesso a te- 
stimoniare sulla bontà degli eletti, e sulle 
doti de’ medesimi, nessnno ardisce negarlo, 
e ciò fu sempre conforme allo spirito della 
Chiesa; e questa seppe farne uso con soa- 
vità e sapienza, secondo l’indole e la con- 
dizione de’ tempi e de’ luoghi, rispettando 
la vera libertà dell’uomo. 

È questa la costituzione della chiesa, 
la quale non teme di esser sopraffatta, o 
scossa dagl' impeti della rivolnzione ; ma è 
destinata a sepravvivere a tutte le costi- 
tuzioni che si arrogano il dominio dell’u- 
mana società. 


piazza del popolo , e piazza di Venezia, si è 
messo d' aggcordo con l’ amministrazione dei 
telegrafi per far collocare un filo telegrafico 
frà le due piazze a spese, s’ intende, del (‘o- 
mune. 


Arras (della cui diocesi era nativo il Beato" 
Labre ) lesse al Santo Padre un indirizzo pie- 
no di belle e generose parole a cui il S. Pa- 
dre rispondea con un magnifico discorso. 

Mercoldì riceveva in udienza moltissimi 
personaggi. Tra essi si notarono otto ufficiali 
della marina militare americana in uniforme, 
appartenenti alle navi Wachuselt,, Wabask, 
Brooklyn, Congress di stazione nel mediterra- 
neo. Il Santo Padre approssimandosi al primo 
di essi, 11 Capitano Sumner Nacni, gli strinse 
la mano, e sorridenda, disse « se venissi in 
America, sarei ben accetto? Il giovane uffi- 
ziale diede a questa domanda la più cordiale 
risposta, che tutti facilmente indovinano, 

Nel medesimo giorno la stessa Santità Sua 
degnavasi di ricevere in particolare udienza 
non solo S. E. il Sig. Ambasciatore di Fran- 
cia il quale aveva l'onore di presentargli la 
Signora Ambasciatrice, ma ancora il Reveren- 
do Dottore Kittler, Direttore del giornale Cat- 
tolico di Monaco ( Wolksfreund. ) Nella mattina 
poi di giovedì , il Consiglio di presidenza del- 
la primaria società Cattolica Promotrice delle 
buone opere in Roma, aveva l’onore di pre- 
sentare a Sua Santità, nella sala del Conci- 
storo, i Consigli dei Circoli per le Donne del 
popolo, opera speciale sorta nel seno della 
suddetta Società. Erano presenti anche i Re- 
verendi Parrochi, nelle cui respettive cure 
sono già istituiti i nominati Circoli. Il Sig. 
Marchese Girolamo Cavalletti Presidente della 
Società leggeva alla Santità Sua analogo in- 
dirizzo, cui degnò rispondere con affettuoso 
discorso. 


In seguito dei recenti decreti d'espropria- 
zione, gli agenti governativi, nella scorsa set- 
timana si sono intanto impossessati di una parte 
del Monastero di S. Lorenzo in Pane e Perna, 
e dell’intero orto dei PP. Cappuccini. Sembra 
che quest’ ultimo locale sia destinato per una 
scuola di Veterinaria. 

Un giornale pubblica la cifra delle spese 
che sostiene il Municipio per la manutenzione 
delle pubbliche passeggiate. 

Per il mantenimento del Pincio, si spen- 
dono 29,460 lire, per la passeggiata di S. Pie- 
tro Montorio 7,202, per il giardino di Piazza 
di Termini 1514, per quello di Piazza di S. Mar 
co 977, per la passeggiata del Celio 2,186; e 
finalmente per il piccolo giardino intorno alla 
fontana d’ Aracoeli e quello del Campidoglio 
1,143 lire annue. Totale lire 41,506. 

La Guardia Nazionale costa nientemeno 
che 172,224 lire. Il solo generale percipisce 
novemila lire all'anno. 

Sono pochi giorni che nella Corte d’ As- 
sise abbiamo visto condannare un detenuto 
delle Carceri Nuove che aiutato da un Cu- 
stode fabbricava entro le carceri stesse bi- 
glietti falsi della Banca nazionale. Ora poi ap- 
prendiamo che nelle Carceri di S. Michele i 
detenuti possano fabbricare pugnali. Un tale 
Vincenzo Bernardi condannato ai lavori for- 
zati a vita, detenuto in quella prigione, do- 
mandò di vedere il sig. avvocato Fava suo 
difensore, sotto pretesto di sentire dal mede- 
simo il motivo per cui era stato rigettato il 
suo appello in Cassazione. Il Fava essendosi 
infatti recato in quella prigione, e fatto con- 
durre avanti di se il condannato Bernardi, 
questi appena visto il suo difensore gli si getiò 
addosso, e con un ferro affilato a guisa di pu- 
gnale gli vibrò un colpo nella regione del 
cuore, producendogli leggera ferita, perchè il 
colpo venne riparato da alcune carte che l'av- 
vocato teneva nella tasca. Alle grida del fe- 
rito accorse il custode della prigione, ma an- 
che egli ricevette un colpo, ed era per sue- 
cedergli di peggio, se altre persone non si 
fossero impadronite dei furibondo. 


. 


—ese— 


Notizie del Vaticano 
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Cose Cittadine 


Il ff. di Sindaco ha pubblicato la notifi- 
cazione che stabilisce i giorni nei quali avrà 
luogo la corsa dei barberI, e sarà permesso 
il getto dei coriandoli nella Via del Corso. 

Anche la società del Carnevale che s' in- 
titola Pasquino ha pnbblicato il pro gramma 
delle feste, ed il regolamento della fiera fan- 
tastica che deve aver luogo in Piazza di Spa- 
gna durante gli ultimi otto giorni del Carne- 
vale. Il Consiglio Comunale è stato unanime 
nel disporre la somma di Lire 5000 per con- 
correre alle spese per la festa organizzata dalla 
suddetta società di Pasquino — Il ff. di Sin- 
daco, durante i divertimenti del Carnevale, vo- 
lendo stabilire una communicazione tra la 


S. E. il Sig. Conte de Corcelles, accom- 
pagnato da tutto il personale dell’ Ambasciata 
francese, si recò sabato scorso in forma so- 
Jenne al Vaticano per presentare al S. Padre 
le lettere che lo accreditano come Ambascia- 
tore di Francia presso, la S. Sede, quindi co- 
me di uso passò a visitare S. E. Rma il sig. 
Card. Antonelli Segretario di Stato. 

Domenica succesiva nella Sala del Trono 
il S. Padre pubblicò il decreto col quale pro 
clamava potersi sicuramente procedere alla 
solenne Canonizzazione del B. Benedetto Giu- 
seppe Labre. 

A questo solennissimo atto assistevano 
oltre buon numero di Vescovi francesi, ed al- 
tri ragguardevoli personaggi, anche S. E. il 
Sig. Conte de Corcelles ambasciatore di fran- 
cia presso la S. Sede. Monsignore Vescovo di 
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minacciato in questo momento. Sostenetelo 
fino agli estremi » Diede lo stesso ordine alle 
batterie che partirono al galoppo nella dire- 
zione indicata : i volontari poi seguirono al 
passo di corsa. 

Lougny resisteva ancora contro gli attat- 
chi ripetuti dai tedeschi quali non eransi im- 
padroniti che di una parte del villaggio. | 
loro obici a petrolio avevano in più punti a0- 
ceso l'incendio. Ma i cacciatori ed i mobili 
trincerati nel cemeterio al centro del villaggio 
spazzavano tutti gli sbocchi. I Bavaresi si aval- 
zarono un momento loro gridando di arren- 
dersi e fecero nel medesimo tempo una scarica. 


in faccia al nemico che procurava di girare la 
nostra sinistra. La divisione di Flandre vi 
rimase fino alla sera. 

Ho detto che il generale De Sonnis non 
aveva preso che una parte della sua riserva 
di artiglieria. L’ altra metà col secondo bat- 
taglione de'Zuavi ed il rimanente dei mobili 
restò da principio non lungi da Patres e fu 
inviato nn’ ora dopo a Terminier, per proteg- 
gere la destra. 

Com’ essi vi ebbero preso posizione ì zuavi 
viddero venire verso di loro un uffiziale ge- 
nerale appartenente senza dubbio al 16° corpo 
perchè niuno lo conosceva. Egli arrestò il suo 
cavallo avanti ad un gruppo di uffiziali e sco- 


dun, le batterie divisionarie dietro i batta- 
glioni, la riserva sulla strada ed un poco in 
addietro. Il 17° corpo si era avanzato di una 
mezza lega circa allorchè il generale Chanzy 
lo richiese istantemente. De Sonnis ordinò al- 
lora un cambiamento di fronte sulla destra, e 
le sue truppe si portarono a scaloni per bri- 
gata, la destra in avanti, verso il campo di 
battaglia» La divisione o piuttosto la brigata 
Jancigny si diresse sopra Terminiers per ap- 
poggiare la destra del 16° corpo. 

La terza divisione con il generale de Son- 
nis ed una parte della riserva marciò/nella uire- 
zione di Loigny. Ma in questo stesso momento 
il movimento dei prussiari sulla sinistra divenne 


sì minaccioso che bisognò arrestarsi, e le due | prendosiil capo «Signori sietè voi i zuavi pontifi- (Continua) 
brigate della 3* Divisione cambiando di dire- } ci? Sì, mio generale, rispose le Gonidec, — Eb- 
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zione a sinistra furono portate al di là di Com- | bene occupate subito quel villaggio (egli 


miers, sulla linea di Guillouville e Vollepion | mostrava Gommiers ) ivi é il punto il più 
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Questi fatti riuniti dimostrano eloquente- 
mente quale sia la Direzione delle prigicni, e 
quale la sorveglianza che si esercita sopra i 
detenuti. 


Durante il mese di gennaro scorso sono 
stati arrestati 571 oziosi e vagabondi. Molti di 
essi furono consegnati ai Tribunali , gli altri 
parte ammoniti, e parte rinviatì in patria. 

Mercoldì mattina in Piazza Navona venne 
arrestato un tale che correva a tutte gambe. 
Esso era carico di salami rubati poco prima 
nella bottega di un pizzicagnolo in quelle vi- 
cinanze. 

Nella notte di domenica al lunedì, una 
turba di scellerati prese a scagliare sassi sulla 
mmagine della Madonna situata nel Vicolo del 
Mortaro. 

I Parrocchiani di SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi hanno fatto celebrare in detta 
Chiesa un devoto Triduo in riparazione delle 
bestemmie sacrileghe stampate nei scorsi giorni 
dal giornale La Capitale contro la divina per- 
sona di Gesù Cristo. 

Nella Chiesa di S. Andrea della Valle ebbe 
luogo, domenica scorsa, la solenne distribuzione 
dei premi ai giovani artigianelli della societ à 
cattolica diretta dal Cavaliere Basilio Bonanni. 
La ceremonia della distribuzione venne fatta 
da S. E. Rma il sig. Card. Di Pietro. 

Mercoldì mattina un tale Salvatore San- 
telli, s° introdusse furtivamente in casa del mi- 
nistro di Baviera presso la S. Sede, e rubò 
sette posate di argento. Esso fù arrestato da 
un servitore della casa. 

I soliti ladri, s’introdussero mediante chiavi 
false nella casa del sig. Francesco Lorenzini in 
Via Frattina N. 41, e gli portarono via 1200 
lire in carta, e 100 in argento ed una grande 
quantità di oggetti di valore. 


Dovemmo già annuciare che al sig. Udi- 
tore Divis. Agapito Rossetti era stata confe- 
rita la decorazione della Corona d’Italia e che 
questi l’aveva accettata. In oggi abbiamo no- 
tizia che eguale onorificenza sia stata confe- 
rita ai Capi d’ufficio Signori Angiolo Guerrie- 
ri e Annibale Taddei, e al Ten. Coll, Piferi, 
pei servigii da Essi, resi nell’ officio di stral- 
cio del già Ministero delle Armi. Anche que- 
sti sappiamo che le hanno accettate, mentre 
qualche altro impiegato Pontificio l’ ba ricu- 
sata. Lode a questi ultimi. 


Abbiamo notizie di un'altro furto verifi- 
catosi nella cassa dell’ Intendenza di finanza 
di Roma. 

Uno dei così chiamati liquidatori delle 
Pensioni trafugando alcuni libretti di pensio- 
nati morti, con fede di vita espiscate o falsi- 
ficate, locchè resta a vedersi, ne ha ritirato 
Per molto tempo gli assegni di pensione non 
Più devolute, e ciò per ia ingente somma di 
eltre lire 31,000. Il colpevale, napoletano di 
Nascita , scoperto , è ora in potere della giu- 
stizia, 

Sappiamo che dal solo libretto dell’impie- 
Sato militare Giansanti, defunto fin dall’ an- 
No 1869, ha ritirato circa lire 2000. 


A simili fatti, mai verificatisi sotto l’am- 
ministrazione del Governo Pontificio, non oc- 
corrono commenti. \ 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — In seguito al pagamento an- 
tipato del quarto miliardo, la guarnigione te- 
desca d’Epinal lascerà questa Città nel mese 
di marzo. Essa si dirigerà su Belfort e non 
sarà sostituita nel capoluogo del dipartimento 
dei Vosgi. Una guarnigione francese sarà im- 
mediatamente inviata a Epinal. 

Il sig. d' Ozenne condusse a buon termine 
le prattiche per la revisione dell’antico trat- 
tato commerciale col Belgio, adesso tocca al- 
l’ Italia. 

Finalmeute i lavori della Commissione dei 
Trenta a Versailles sono compiuti dopo tre 
mesi di espettazione. A suo relatore fu nomi- 
nato il Duca di Broglie; e questa scelta indica 
per se stessa abbastanza chiaramente il trionfo 
non però ‘completo, delle idee conservatrici, ma 
il Duca di Broglie è anche uno dei più con- 
cilianti membri della Commissione, Nel tutto 
insieme i Trenta hanno più ceduto, che resi- 
stito alla volontà del Presidente della Repub- 
blica. 

SPAGNA — Il Re Amedeo ha abdicato. 
È questo il più savio partito che potesse pren- 
dere. Sino dal giorno 9 Don Amedeo manife- 
stò al Presidente del Consiglio de' Ministri que- 
sto suo fermo proposito: non valsero a stor- 
narlo le esortazioni di Zorilla. 

Iì giorno 11 fu letto al Congresso il mes- 
saggio ultimo del Re. La rinunzia fu accet- 
tata ad unanimità, 

Le Cortes nominarono quindi una Com- 
missione per redigere la risposta al Messag- 
gio, ed altra Commissione per accompagnare 
il Re sino alla frontiera. 

Pi Margal propose poi di dichiarare che l’As- 
semblea Nazionale assuma i poteri, nominando un 
governo responsabile, che un altra Assemblea 
sìa incaricata di stabilire la forma della Re- 
pubblica. 

La mattina del 12 il Re e la Real fa- 
miglia stavano per lasciare Madrid avviandosì 
a Lisbona ; e da Napoli salpò la pirofregata 
Roma per Lisbona per prendere il Re Amedeo. 

Il Municipio di Madrid fino dal giorno 14 
sì costituì in seduta permanente segreta: alla 
Capitale regnava grande agitazione, e grande 
disordine nelle provincie, 

La Repubblica è stata proclamata. Ca- 
stellar, Rivero, Figuerollas, Pi Margal figurano 
tra i primi nella nuova scena politica: La Spa- 
gna va ha cadere in braccio all’anarchia, alla 
guerra civile. Molti Comunisti di Parigi sono 
già accorsi per dar saggio di loro virtù. Dio 
salvi la Spagna. 
pel AUSTRIA — É morta )’ imperatrice Ca- 
rolina vedova dell’ Imperatore Francesco I di 
cui fu la quinta! moglie, I poveri ne rimpiange- 
ranno la perdita, perché fu sempre benefica 
nel lungo corso di sua vita. Essa apparteneva 
alla famiglia di Baviera, come figlia del fu 
Massimiliano I. re di Baviera. 

E così pure temesi, di compiangere presto 
la perdita deli’ ex imperatore Ferdinando. 

Il Conte di Chambord da qualche giorno è 
venuta a Vienna. La Principessa Clementina 
d’ Orleans che pure trovasi a Vienna fu invitata 
a pranzo dal Conte di Chambord , quindi do- 
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veva partire per Parigi, ove la sua presenza 
sino provocare importanti decisioni da parte 
dei pricicipi d’ Orleans. 

INGHILTERRA == Il giorno 6 ebbe luo- 

go l'apertura del parlamento a Londra. Il 
discorso della Regina assicurò che le relazioni 
con tutte le potenze sono amichevoli, e che vi 
sono trattative colla Russia riguardo all’ Asia 
centrale. 
Nella Camera dei Lords, Lord Granville disse che 
tra la Russia e l'inghilterra sl era stabilito 
un accordo circa la frontiera deli’ Afganistan 
e che lo Czar aveva acconsentito a quasi tutte 
le domande dell'Inghilterra, Resta solo una 
questione da sciogliersi, quella che si riferisce 
al Badacsian ed a Vakhan, ma talì questione 
non esser causa di divergenze fra le due 
Nazioni. 

BELGIO — I Vesc ovi del Belgio, riuniti 
a Journay in occasione della consacrazione di 
Monsignor Dumont, hanuo preso la risoluzio- 
ne di mandare al Re Leopoldo una lettera 
collettiva per richiamare l attenzione del go- 
verno Belga sulla situazione fatta a Roma al 
collegio Belga e ad altri istituti analoghi in 
causa della soppressione progettata del Colle- 
gio Romano. 

I Vescovi hanno pure richiamata l'atten- 
zione del loro Governo sulle minacce all’ qu- 
torità spirituale. 

BAVIERA — E gravemente infermo il 
Principe Ottone, fratello del Re; se venisse a 
mancare questo Principe, la successione al Tro- 
no passerebbe al ramo collaterale della real 
famiglia, intimamente legato per parentela e 
per simpatia politica alla Casa d’ Austria. 

Si crede imminente una crisì ministeriale, 
se il Re tiene fermo, come si spera, di non 
richiamare il suo ministro accreditato presso 
la S. Sede. 

AMERICA — Si ha da New Jork che il 
giovane principe William Lunalito è stato 
eletto nuovo Re di Sandwich, e così ha avu- 
to termine il conflitto che si temeva insorges- 
se fra | America e l Inghilterra per il pos- 
sesso di quell’ arcip elago. Lunalito è nipote 
del morto Re Kamehameda I per parte di 
Kekaulnoki, figlio del fondatore della Dina- 
stia regnante. 


NOTIZIE MIRARI 


Prendiamo dall’ Esercito le seguenti noti- 
zie militari. 

FRANCIA. — Nei scorsi giorni ebbero 
luogo esperienze di Artiglieria a Calais, alle 
quali assistette il ministro della guerra. Si 
sperimentarono due cannoni da 4 costrutti e 
cerchiati in acciaio, a retrocarica , fabbricati 
con metalli di provenienza diversa ; La lun- 
ghezza del projetio era di 176 mill: il suo 
peso di 4. chilogr. Lo scopo delle esperienze 
era di esaminare il valore comparativo degli 
acciai e quindi di ricercare le proprietà bali- 
stiche dei due pezzi. I due primi colpi di can- 
none sparati colla carica di un chilogramma 
non ebbero buoni risultati. Si diminui la carica 
tra 600 e 900 grammi; quasi I, 000 colpi di 
cannone somo stati tirati in diverse esperienze 
e si raggiunse la velocità massima di 51 me- 
tri, però dopo un pò più di 400 colpi si ri- 
convbbe l'esistenza di una fessura trasversale 
che non sembra però tale da rendere fuori di 
servizio il pezzo. L’ acciaio di questo can- 
none, che esce dalle fonderie de’ Signori. 
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Petin e Gauder, fu dunque ammesso dalla 
Commissione essendo di buona qualità, 

Riguardo al tiro, la gittata massima fu 
di 5, 200 metri; però con una carica di 800 
gr. si raggiunse una distanza 5,650 metri. Per 
la giustezza del tiro, i risultati sono stati i 
seguenti : a 3 000 la deviazione in gittata è 
di 0,18; a 4, 000 è di 53, 5, a 5. 000 è di 
134, 0. Questi risultati relativamente soddi- 
sfacenti sono però lontani da quelli che si 
desiderano , la precisione infatti è assai mino - 
re di quella del cannono da 4 prussiano spe- 
cialmente a grandi distanze. 

La commissione ha riconosciuto rel can- 
none sperimentato diversi difetti capitali. Le 
esperienze furono momentaneamente sospese. 
Il ministro della guerra ha fatto venire diverse 
polveri che si esperimentano presentementa 
onde paragonarne le qualità rispettive. 
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La seconda sotto commissione sì è pro- 
nunziata per il mantenimento dei cacciatori a 
piedi, e, alla maggioranza di un voto per la 
soppressione dei Zuavi. L’ Av: Militalre 
crede che quest’ultima decisione nan sarà 
rattificata dalla maggioranza di 45. Anche 1l 
governo sarebbe «contrario alla soppressione 
dei Zuavi. 

ITALIA — Il Ministro ha determinato 
che il quasco, detto volgarmente Kepi, si degli 
ufficiali come della truppa nei corpi ove il 
medesimo è adottato venga ornato di una trec- 
cia, in cordone filato d' argento od oro per 
gli uffiziali secondo l'arma. In lana intrecciata 
ad un cordone d’ argento pei sot’-uffiziali ; e 
semplicemente in lana pei caporali e soldati. 

Questo ornamento sarà indossato soltanto 
nei di festivi e nella grande tenuta e la 
disposizione andrà in vigore col 1 del prossimo 
Maggio. ‘ Ù i 
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La fanteria, l'artiglieria, e la cavalleria 
tedesca nel combattimento e fuori del com- 
battimento. 1870-1871. 


(Continua. V. N. 6) 

Siccome i Tedeschi prendevano ordinaria- 
mente l'offensiva, raramente potevano rinfor- 
zare la loro posizione con mezzi artificiali. I 
francesi in genere erano più abili nel rin- 
forzare le loro posizioni ; i loro lavori erano 
eseguiti con precisione e celerità bene adat- 
tati alle particolarità del terreno. L’ armata 
alemanna dovrà in avvenire dare maggior im- 
portanza a questo ramo. 


2. Artiglieria — L'esperienza che fecero 
i Prussiani sulla poca efficacia della loro Ar- 
tiglieria nella guerra del 1866 l'indusse a noi 
collocarla più alla coda dei corpi d’armata 
come nel passato, ma di farla marciare invece, 
alla loro testa immediatamente dopo l’ avan- 
guardia. Così era dato ai comandanti d'incomin- 
ciare .il combattimento con grandi masse 
d'artiglieria. Quest’ arma, con tale disposi- 
zione, guadagnò inoltre una indipendenza che 
gli artiglieri i più arditi non si sarebbero 
prima neppur sognati. A Mars - la - Tuor — 
a Gravellotte, Sedan ed in altri combattiment 
l' Artiglieria a preceduto le colonne di molti 
ed è rimasta diverse ore nel fuoco affatto 
sprovveduta di truppe di scorta o contentan- 


dosi della protezione di pochi squadroni sol 
tanto. 


Qualche volta si aggiungevano alle Bat- 
terie dei distaccamenti di Cacciatori, ma de 
rimanente queste truppe furono impiegate come 
gli altri battaglioni di fanteria. Da questo non 


‘si deve desumere essere i Cacciatori ora inu- 


tili. Molti espertì ufficiali ritengono al contrario 
essere più che mai necessario di avere Corpi 
formati da bravi tiratori. 

L’ artiglieria apriva il suo fuoco dai 2590 
ai 3,000 passi, ma quando la fanteria nemica 
sì ritirava era capace di avvicinarsi ad essa 
fino a quattrocento passi. Combattendo contro 
l'artiglieria del nemico procurava di avvici- 
narvisi il più possibile. 

L' artiglieria cercava di evitare possibil- 
mente le manovre, sceglieva con preferenza 
delle posizioni che permettevano di avanzare © 
rititarsi direttamente, e sotto il fuoco nemico 
si muoveva possibilmente in linee spiegata. 
Per scegliere le posizioni gli uffiziali coman- 
danti precedevano le batterio personalmente, e 
mandavano inoltre degli uffiziali a fare delle 
ricognizioni. Le batterie quasimai erano divise in 
piccole frazioni, ma si riunivano di preferenza 
in grandi masse come p e: a S. Priaat ove 
furono collocati cento pezzi tutti riuniti. 

Le batterie raramente cambiavano le loro 
posizioni ; nelle battaglie di Mars - la - Tuor, 
S. Privat ect. restarono sempre nel medesimo 
posto. Gli uffiziali comandanti facevano grande 
attenzione al terreno, Essi evitavano di espor- 
re le batterie snl culmine dei monti, ma le 
collocavano alquanto indietro onde potessero 
tirare al di sopra della cresta ed essere nel 
medesimo tempo coperie dal terreno. Grande 
attenzione si fuceva dagli uffiziali al terreno 
anteposto onde non collocare le batterie in 
luoghi ai quali i bersaglieri nemici potevano 
facilmente avvicinarsi. L’ artiglieria prussiana 
sì distingueva per una mobilità straordinaria, 
Quantunque marciasse alla testa delle colonne 
non ne ritardava mai il movimento, e spesso 
avveniva che aprisse il suo fuoco, mentre la 
fanteria si trovava ancora molto indietro. E 
noto che a Spicheren dei pezzi furono con- 
dotti sopra un monte che fino allora si riteneva 
inaccessibile anche ad un cavaliere isolato. La 
loro abilità nell’ apprezzare le distanze e nel 
tirare esatto era maraviglioso. 

Non sì può dire che l’ artiglieria francese 
fosse cattiva: essa manovrava assai rapidamente 
e tirava benissimo, ma per la qualità dei 
pezzi, l'abilità nell’ aprezzmento delle distanze 
e. l'attenzione nel tiro era iaferiore all’ arti- 
glieria tedesca. Inoltre poco praticava la riu- 
nione in grandi masse, e così affrontò spesso 
con batterie isolate il fuoco terribile delle 
grandi masse dell’ artiglieria tedesca Le md- 
tragliatrici in flne non hanno acquistato pres- 
so ì Prussianì alcun credito, ma esse saranno 
suscettibili di grandi miglioramenti. 
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Istruzione Militare nell’ Esercito Francese 


(continuazione vedi n. 4 ) 
Scuola di Compagnia 1. formazione 


Prima di entrare nella classificazione detta- 
gliata dall’ istruzione , noi siamo d’avviso che 
sarebbe necessario portare delle modificazioni nel- 
la organizzazione della compagnia sotto le armi. 
Quindi vorremo vedere i capi delle sezioni e 
mezze sezioni situati nelle righe alla testa delle 
frazioni sotto i loro ordini e così comandire e 
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diriggere sempre ì propri soldati che è quanto 
dire esercitare il comando del loro grado. Con 
quest’ ordinamento che non vi sarebbe più in 
serra fila che il sergente maggiore diotro la drit- 
ta della prima squadra ed il sergente-foriere 
dietro la sinistra deil’ ottava, gli uominìi sareh- 
bero sempre numerati per squadra senza occu- 
parsi delle file vuote. I caporali delle squadre 
impari sarebbero situati alla dritta delle loro 
squadre, e quegli delle squadre pari alla sinistra 
in maniera da inquadrare le mezze-sezioni. Il 
terzo sergente sarebbe capo {della prima mezza 
sezione e guida di dritta della compagnia. ìt 
quarto sergente sarebbe guida di sinistra della 
compagnia e capo della terza mezza sezione. 

Il primo sergente sarebbe capo della secon- 
da 12 sezione ed il secondo sergente capo della 
quarta 1j2 sezione. Essi collocati in ordine di 
battaglia come si è detto avrebbero in seconda 
riga i caporali corrispondenti della terza e set- 
tima squadra. 

Il capitano a 6 passi dietro il centro della 
sua compagnia questa formazione si appliche- 
rebbe egualmente alla compagnia inquadrata di 
un battaglione di battaglia. Nella marcia in 
battaglia della compagnia isolata, il sergente 
maggiore, ed il foriere I° uno all’ala dritta l’al- 
tro all’ ala sinistra sarebbero incaricati della 
direzione. 

Nella marcia in battaglia del battaglione i 
sergente maggiore del plotone di dritta il £orie- 
re del plotore di sinistra sarebbero incaricati 
della direzione; più il foriere del plotone di si- 
nistra inquadrerebbe il battaglione in battaglia. 
In tutte l’evoluzioni i plotoni verrebbero arre- 
stati ad un passo dalla linea che debbono oc- 
copare ed allineati da ciascun capo di suddivi- 
sione del plotone col solo comando di « Alto - 
fissi ». 

Nella marcia di fianco il sotto-tenente, il 
primo sergente, il tenente, ed il secondo sergen- 
te marcerebbero all’ infuori delle righe come 
tanti capi-plotoni , il capitano sul fianco & 4 
passi dai capi di suddivisione ed all’ altezza del 
centro della sun compagnia, IL sergente mag- 
giore ed il foriere all’ altezza dei loro posti di 
battaglione. (continua) 
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INVITO SACRO 


Il Circolo di S. Paolo Apostolo apparte- 
nente alla Pia Unione delle Dame Cattoliche 
ha stabilito di celebrare un divoto triduo n 
riparazione delle sataniche empietà testè pu- 
blicate da un giornale pseudo-romano in isfre- 
gio al divino fondatore della nostra Santissi- 
ma Religione, S' invitano tuttì ì buoni catto- 
lici a voler accorrere a calmare la Divina Giu- 
stizia intervenendo al sud. triduo che avrà 
luogo nella Ven. Chiesa di S. Nicola de' Pre- 
fetti nei giorni 20, 21, e 22 del corrente fe- 


braro alle ore 11 antim. 
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DEI PAPATO 


CHIESK PARROCCHIALI 
Nelle quali per tamo, a cura della nostra Società ha 
rogo ln Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane, 


Lunedì 24 S, Maria Maddalena. 
Martedì —25 S. Maria del Popolo. 
Mercoledì 26 S. Maria sopra Minerva, 
Giovedì 27 S. Bustacchio, 

Venerdì 28 S. Lucia del Gonfalone. 
Sabato 1 S. Maria in Trastevere. 
Domenica 2 S. Lorenzo c Damaso. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
. DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 
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Massimiliano a Queretaro 
E 


Amadeo a Madrid 
eo 


Il 20 Giugno 1870, si lesse già nella 
Malvacea Guzzetta dì Firenze, «La silua- 
zione della Monarchia Spagnuola non è 
punto buona, e si prevede il caso che il 
Re Amedeo debba abbandonare un'impresa 
da lui accettata con tanta fede e tanta ge- 
nerosità. » Le faneste preveggenze di quel 
periodico sono ormai un fallo compiuto. 


D. Amedeo oggi ex Re di Spagna è 
già lungi per molte ed-impreviste ragioni 
da quel suolo, cui giammai egli doveva 
approdare, se frà le tante menzogne che i 
liberali hanno sempre sul labbro, non fosse 
ancora una stretta ironia quanto essi van- 
no ricantando a tutta gola, cioè: fuori lo 
straniero L'ex Sire di Spagna, dichiarò ;! 
Diritto Cattolico N. 36, poco prima di ca- 
dere, scrisse una lettera in lode di Juarex 
l'assassino di Massimiliano. Infelice! non si 
avvidde, che se la setta preparò Queretaro 
per quello, a lui già ingiungeva un’umi- 
liante abdicazione in Madrid! 

Quella setta che al grido di Zbertà 
fà guerra alla Chiesa per mezzo della mo- 
narchia finisce sempre coll’imporsi alla mo 
narchia medesima; e finalmente la stritola. 
Massimiliano credeva vincere i luavisti, e s'in 
gannò. Amedeo decretò schiacchiare i prodi, 
che rivendicavano colle armi alla mano i 
diritti sacrosanti di Ferdinando per D. Car- 
los legittimo Re della Spagna, ma il Duca 
D'Aosta abdicando dovette ripetere Za 
spagna vive in lotta costante allontanandosi 
sempre l'era di pace e di felicità cui si 
ardentemente anela (messaggio dell'11 Feb- 
braio.) Massimiliano, per aitrarsi le sim- 


patie dei liberali depauperò il Clero, e lo 
angosciò a tal segno, che l’incaricato Pon- 
tificio, ricevuti i suoi passaporli, abbando- 
nava il territorio messicano. E Amedeo ? 
Per cattivarsi il favore e l'appoggio dei ra- 
dicali, non pago di aver spogliato il Clero 
d'ogni bene tiranneggiò in siffatta guisa, 
che la Santa Sede richiamò dal suolo lbe- 
rico il suo Nunzio Mons. Franchi. Massi- 
miliano per non dispiacere a Bazaine, po- 
stegli al fianco da Napoleone terzo per 
trarlo in ruina, decretava /uori della legge 
tutti i seguaci di Iuarex. La bandiera 
del Principe Savoino innalzata in Spu, a, 
ed affidata ad un Zorilla, capo dei radi- 
cali, favorì le deportazioni ed i massacri 
che le truppe Amedeiste perpetrarono a 
danno degli innocenti, e perfino ad in- 
tegerrimi Sacerdoti, collo specioso pretesto 
di parteggiare per D. Carlos. 

Massimiliano fu abbandonato da Na- 
poleone terzo, che avevagli posto sul capo 
la Corona dei Montgeuma, quando più 
pauroso il minacciava periglio. Toppete, 
Sagasta, e Serrano che ebbero compre 
dai traditori della Spagna i 191 voti per 
Amedeo perchè si cingesse le tempia del- 
l'usurpata Corona dei legittimi Rè, furono 
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Brillante Condotta de’ Zuavi Pontifici 
, @ difesa della loro Patria 
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Allora la lotta cominciò più accanita e 


saremmo riusciti a liberarcene se non fosse 
sopraggiunta la notte. 

Frattanto essendo Loigny circondato da 
masse nemiche considerevoli, forti specialmente 
în artiglieria, il generale De Sonnis, fece chia- 
mare la divisione di Flandre per attaccare con 

sa questa formidabile posizione. Ma il gene- 
tle De Handre, sventuratamente troppo lon- 
fano, non giungeva mai, ed il tempo passava 
De Sonis non teneva più a sua disposizione 
che un reggimento della 2° divisione già ri- 
chamato da Terminiers e che aveva innanzj 
a Villepion per sostanere sulla dastra le trup- 
Pe del 10° corpo, Il generale impiegò tutta la 
Sta energia per ricondurre sulla via del do- 
Vere questi sciagurati. Da oltre un ora rice- 
Vevano senza rispondere e colcati in terra i 
Prorettili del nemico, e lo spettacolo della di- 
Satta terminava di abbattere il loro coraggio. 


Fecero alcuni passi in avanti, poi retrocedet- 
tero, e malgrado i sfo..i dei loro vffiziali ri- 
cusarono di marciare in avanti. 

Il generale De Sonis disperato per un tal 
fatto, pensò allora che l'esempio di alcuni 
bravi varrebbe a scuoterlì, ed accorse ver- 
so i zuavi; « questi uomini rifiutano di se- 
guirmi, disse egli con accento di fuoco al 
colonnello, venite, e mostrate loro cosa sanno 
fare dei cristiani e degli uomini di cuore » Poi 
volgendosi verso i zuavi « Viva la Francia! 
viva Pio 1X! Avanti! « quest’ era appunto !! 
nostro antico grido di guerra 

De Sonis avendo dato l’ ordine ad una 
batteria di appoggiarli, il colonnello De Cha- 
rette spiegò la sua truppa di zuavi e mobili. Tre 
compagnie zuavi furono le prime ad essere 
spiegate ; le altre rimasero per poco in so- 
stegno, ma poi furono anche esse spiegate, e 
seguirono il movimento. I mobili presero la 
destra. Due compagnie del 17° corpo, quella di 
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Blindah e di Tours, comandate dal capitano | 


Hildelbrand, si spiegarouo alla lor volta risolu- 
tamente dietro la prima linca dei bersaglieri. 
Marciavano a cavallo il sig. De Sonis ed il 
suo aiutante di campo , il colonnello col suo 
ajutante di campo, il colonnello col suo uffi- 


! ziale di ordinanza, il tenente Harjcoué, i capi- 
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battaglioni Moncuit e de Troussiures ed il ca- 
pitano Terron. Verthamon portava la nuova 
bandiera del generale. 

Erano in tutto ottocento uomini che an- 
davano ad attaccare una divisione intiera colla 
sua artiglieria. 

Ma il generale contava che il suo esem- 
pio trarrebbe seco tutti, che la sua 3, div’ ‘io- 
ne lo raggiungerebbe in tempo, e sopratutto 
era pieno di fiducia in se, e nei suoi bravi. 

Il nemico vedendo avvicinarsi questa linea 
di bersaglieri la prese per nna avanguardia. 
Una pioggia di granate cominciò a scoppiare 
attorno ai zuavi, ma con poco danno. Essi a- 
vanzavano sempre al passo di allineati e calmi 
come vecchi soldati. Per molto tempo essi 
marciarono ancora sotto il fuoco della arti- 
glieria, ma quando si avvicinarono al bosco 
una terribile fucilata li accolse. Allora comin- 
ciarono ad essere decimati, Verthamon cadde 
fra i primi ed il suo sangue bagno il prczi:so 
vessillo. 

Il Generale De Sonis ebbe il ginocchio 
spezzato. I capi-battaglioni de Troussiures e 
di Moncuit e di Terron caddero nel medesimo 
tempo. Il conte de Bouillé avea frattanto rac- 
colto la bandiera impugnata fino allora dal 
prode Verthamon edi zuavi avanzavano s0m- 


cmeninicterecmcrzznntic cre I 


ti, A 


i di lui fidi nei giorni della gloria, 
ma ad un tratto gli volsero le spalle 
quando nell’erario spagnuolo più non cravi 
oro per comprare dimostrazioni ed Osanna 
al Duca D'Aosta, anzi alcuni periodici in- 
dicarono tra questi gl'istigatori all’altentato 
coniro quell’illuso Monarca. L'infame Lopez 
tante volte beneficato da Massimiliano, fu 
il vile che lo vendette ai zuaristi.  Zorilla 
tre volte spergiuro mercanteggiò colla sella 
il Principe Amedeo. Si è perciò che come 
per Massimiliano a Queretaro apparve il 
giorno tinto di sangue, così per Amedeo 
in Madrid sorger doveva quello dell’ umi- 
liazione c della caduta. Ed albeggiò. Mas- 
similiano fu grande a Queretaro perchè 
umiliò i suoi nemici addimostrando Îoro 
che un discendente degli Asburgo sa mo- 
rire si, ma cadere giammai. 

Hanno un bel cantare a coro i gior- 
nali della consorteria acclamando al Duca 
D'Aosta perchè volontariamente (!) si di- 
scinse delia corona di Spagna. 1 popoli san- 
no quanto i governi pagano a riga quei 
periodici, conoscono che i tempi dei Cin- 
cinnati non sono quelli che corrono , final- 
mente, ripetano che D. Amedeo depose la 
corona, quando già da mano occulta gli 
veniva, suo malgrado, spezzata sul capo , 
quando non poteva più reggersi nel trono 
nemmeno un giorno. Se ciò non fosse per- 
chè non abdicò in tempi migliori? La sto- 
ria soltanto un giorno dirà schiettamente 
se Amedeo fù più incauto quando straniero 
volle dominare sulla Spagna, o fu più de- 
bole quando di fatto già Rè di quella nazio- 
ne, ne deponeva lo scettro, perchè s'inau _ 
gurasse la Repubblica. 
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pre senza rispondere. Appena dato l’ ordine» 


essì aprirono il fuoco e poì tutto ad un tratto 
ai gridi di Viva Pio IX! Viva la Francia! si slan- 
ciarono nel bosco alla bajonetta. 

L’ attacco fu irresistibile. I prussiani spa- 
ventati si gettavano per terra abbandonando 
ie loro armi: taluni si difendevono, ed altri 
finalmente si battevano corpo a corpo con tale 
accanimento che sembrava una vera carnefi- 
cina. 

I mobili presero il podere di Vollours e 
tutto cedè per un istante al torrente impetuoso. 
Il nemico fuggiva verso il villaggio, ed ì zuavj 
trionfanti lo inseguivano ovunque. Allora era 
il momento che bisognava sostenere i nostri 
ed assicurare questo primo vantaggio, ma non 
venne alcuno in sostegno e questo pugno di 
prodi andò ad infrangere contro le fratte delle 
vigne e le mura delle case che rigurgitavano 
di prussiani. Quauti purtroppo non arrivarono 
fin la! I due fratelli Bouillè, Cazenove, Tra- 
versay soccombettero impugnando l’un dopo 
l’altro la bandiera che era fatta bersaglio dei 
tiri nemici. Fra gli uffizali cadde gloriosa - 
samente Coischevalier Yesch du Itean  Gasto- 
boio! Il colonnello avendo avuto il cavallo 
colpito sotto di se, condusse a piedi la carica 
fino al villaggio ove rimase pure ferito. 


Notze del Vatcano 


——_ 


Il concoro dei fedeli al Vaticano è ogni 


giorno crescente, e il Santo Padre che gode 
sempre ottima salute, si degna di ricevere e 
rivolgere a tutti consolant. parole. 


Si rimarca sopratutto il grande desiderio 
che mostrano le famiglie estere di essere am- 
messe alla presenza del Santo Padre. 

Mercoldì sera veniva ammesso all' onore 
di una particolare udienza il sig. Professore 
Diorio presidente del Circolo S. Carlo per la 
diffusione dei libri buoni insieme al Cnsiglio 
direttivo. 


Nella mattina di Giovedì la Santità Sua 
ha rivevuto, come di consueto nella sala del 
Trono tuttii RR. Parrachi Secolari e Re- 
golari di Roma, non che i Predicatori della 
Quaresima. dirigendo ad essi un lungo e  fer- 
voroso discorso. Eravi presente Mons. Ve- 
scovo di Montauban. . 

Sì degnò poi ammettere a privata udien- 
a Mons. Pie Vescovo di Poitiers, 


Venerdì poila stessa Sartità Sua riceve 
va in particolare udienza S. E- l’ Ambasciato- 
re di S. M. il Re dei Birmani. accompagnato 
dagli addetti alla Sua ambasciata. Quindi am- 
metteva‘ come di consueto, all’ onore dell’ u- 
dienza Sovrana molte distinte famiglie, spe- 
cialmente di estere nazioni. 
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Dall’ aunuario italiano pubblicato recen” 
temente in Milano rilevasì, che la forza com- 
plessiva dell’esercito italiano al 1° gennaio 
1873, meno gli ufficiali, sommava 736, 913 
uomini, dei quali 445, 176 nell’ esercito 
permanente, e 191, 738 nella milizia pro- 
vinciale. L’ esercito permanente aveva sotto 
le armi soltanto 149, 193 uomini, e 285, 988 
ìn congedo illimitato. ; 

Gli uffiziali Aella milizia erano 1280, 
cioè 139 Capitani, 240 Tenenti, 901  sottote- 


nenti. A questi dati-statistici dell’ esercito ita. 
liano aggiungiamo ancora una nota, che pub- 
blicava nei scorsi giorni uh giornale cittadino 
sulla maniera come è nutrito l’ effettivo degl'uo- 
mini che trovasi sottà le arthi, nota che 
disgraziatamonte dobbiamo ritenere esatta 
mentee niuna autorità militare si è dato e 
mura di smentire, come sarebbe stato suo do- 
vere. 

Ecco intanto la nota, che dal suddetto 
giornale pubblicavai sotto rubrica, Rancio dei 
soldati dell’ armata italiana. 

« Con tanti denari che spende la nazione 
« per l’esercito si crederà che almeno il po- 
« vero soldato venga nutrito bene. Quale 
« illusione ! si dà loro il baccalà, e baccalà, che 
« spesso patisce, e del quale dovendo togliere 
« la coda, la testa e altre parti non buone è 
» assolutamente insufficente a sfamare il sol- 
« dato: la sera si buttano delle patate a cuo- 
« cere senza sale nelle marmitte da campo, 
« stanno cotte tutta la notte in cui gelano, 
« la mattina ci si versa sopra un pò di brodo 
« di bacalà, con un po’ d'olio e qusesto è i 
« rancio che ai soldati di 


condizione civile 
« solleva il vomito. 
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Un altro giornale cittadino ha annuns" 0 
che, il Gabinetto inglese ha fatto prevenire 
officialmente il Re Vittorio Emanuelle di pren- 
dere delle precauzioni personali a causa di 
complotto che si tramerebbe a Londra contro 
la sua vita. 


o 
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Cose Cittadine 


Malgrado il cielo bellissima, e i sforzi del- 
la Società di Pasquino, anche in quest'anno 
il Carnevale di Roma ha un aspetto poco 
brillante. 

La gente, dice il Journal de Rome, non 
è contenta, Il numero delle Carrozze che in- 
terviene nel Corso è assai meschino. 


Malgrado tante perdite ad alcuni riesci 


di penetrare nelle case e di trincerarvisi. Ma’ 


i Prussiani riavutosi dal primo sgomento ave- 
vano chiamate le loro riserve, e cominciarono 
a contare gli assalitori. Giunsero infatti delle 
imponeti masse nemiche che spuntarono i 
zuavi da ogni parte. Il Colonnello fu costretto 
allora di ordinare Ja ritirata ; la quale si operò 
lentamente sotto un fuoco terribile, 

Dal villaggio fino al bosco il suolo fu se- 
minato di zuavi caduti sotto il ferro nemico 
ed i nochi che sì salvarono la dovettero al 
favore della notte che presto sopraggiunse. 
D'altronde per fortuua ì Prussiani non osa- 
rono inseguirli al di là del piccolo bosco. 

Il colonnello De Charette estenuato dalla 
sua ferita venne a sedersi sul ciglio di un 
fosso. Suo fratello pure ferito, Ferron, Vetch 
ed alcun altro gli.stasaa da presso più ango - 
sciato per la disfatta che per le loro sofferen- 
ze. Vari zuavi alla vista del loro duce ferito 
gli si fecero intorno tentando di trasvortarlo 
seco loro. Egli ricusò : No, amici miei disse, 
perché farvi uccidere senza scopo ? Io sto 
bene quì, e voi andato ancora a battervi 
per la Francia ! Questi disgraziati ma gloriosi 
avanzi si rivirarono verso Patay conducendo 
quei feriti che poterono marciare: l'uno di 


essi, il sergente Parmeritier, riportava il glo- 
rioso vessillo del Sagro Cuore tinto del san- 
gue davvero di quattro vittime, divenuto 
pei zuavi la memoria e l’ emblema dei 
più puro sacrificio. Dei zuavi entrati in Loi 
gny, gli uni fuggirono col favore della 
notte, altri sì fecero uccidere, e sì vide uno 
di essi dopo aver esploso tutte le cariche get- 
tarsi in ginocchio per ricevere la morte. 

Così ebbe termine la carica di Loigny re- 

sa oramai celebre come quelle d’ Inchermann 
e di Palestro. Avremmo pure gnadagnato li 
vittoria se due battaglioni solamente avessero 
secondato qnesto eroico sforzo. Ma contro un 
esercito, cosa potevano fare di più i zuavi 
pontifici che dare uno splendido esempio? Nè 
deve incolparsi il generale che loro dimandò 
questo sagrificio in un momenwo disperato. 
Egli pure si è immolato alla loro testa ed è 
diviso con essi la gloria e i pericoli. Dappo” 
ché la gloria non consistendo solo nel.successo, 
i volontari dell'Ovest ànno avuto in quella 
giornata l’ inapprezzabile fortuna dì fare pure 
! qualche cosa per l'onore delle armi frances! 

(Continua) 
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Tutti sanno che l’' aristocazia Romana, e 
i romani in generale, che prima prendevano 
parte a questi divertimenti hanno cessato di 
farlo, lasciando libero il campo ai nuovi venuti. 

Durante le ore del divertimento, un buon 
terzo delle case in via del Corso rimangono 
con le fenestre chiuse, e sguarnite dei, soliti 
prrati. 

I triviali carri della Società di Pasquino 
hanno disgustato sommamente i buoni romani. 
Non mancarono in essi le allusioni politiche 
e religiose, mettendo in ridicolo, non solo la 
cuppola di S. Pietro, ma insultando ancora 
alla più grande Maestà del mondo. L'attuale 
Carnevale adunque, può dirsi non esser al- 
tro, che una duzzuresca baldoria, producendo 
solamente abbondanti gruppi d'ignobili ma- 
schere, le quali profittando dell’ impunità ac- 
cordata ai mascalzoni, si permettono ogni 
enormità, — i 

Martedì uno di quei gruppi girava la Cit- 
tà parodiando una sacra processione, e met-' 
tendo così in ridicolo le cose sante.‘ ì 

Giovedì grasso il Corso Tu più numeroso, 
ed animato del solito. Nelle vicinanze del Pa- 
lazzo Buonacorsi uno dei Cavalli corridori in-' 
vestì un giovane signore gettandolo a terra e' 
calpestandolo. Fu trasportato all'Ospedale del- 
la Consolazione gravemente fèrito. 

Il Principe Arturo d'Inghilterra ha assi-. 
stito ogni giorno al divertimento del Corso. 

Domenica mattina fu trovata decorata del- 
l’ insegna dell'ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 


zaro la statua di Pasquino all’ angolo del Pa- 
lazzo Braschi. 


Nella Corte d'Assise è stata giudicata la 
causa d’assassinio commesso da Celestino Gre- 
gori sulla persona del parrucchiere Porciani — 
La Corte condannò il Gregori alla pena dei 
lavori forzati a vita. Esso ascoltò la lettura 


della propria sentenza col massimo sangue 
freddo — 
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Nella seconda metà del mese di marzoi 
avrà luogo davanti il Tribunale Correzionale 
il processo promosso contro il giornale 2on, 
Pirloncino dalla Contessa Margherita Baldelli 
vedova del Conte Baldelli, Maggiore di Caval- 
leria, e Uffiziale d'ordinanza del Re, per ave- 
re pubblicato in uno dei suoi numeri, che il 
defunto suo marito incaricato dal Re di trat- 
tare l’ acquisto di Castel Porziano aveva pro- 
filato della somma di due cento mila Lire sul, 
relativo contratto, 


Un ordine del Comando militare chiama! 
sotto le armi dal primo Aprile al 10 Maggio: 
vatci i giovani coscritti dì 2. categoria: a 

Il ff. di Sindaco, allo scopo di provvedere 
al decoro ed all'igiene della Città, ha dispo- 
sto che nel termine di tre mesi gli oratori 
prossimi alle porte delle abitazioni, o devono 
essere rimossi, 0 provveduti di ‘acqua perenne 
a cura dei rispettivi proprietari; in caso di- 
Verso i lavori necessari saranno fatti a spese 
dei proprietari siyldett. 

Il Municipio, col mezzo dell’ Assrssore 
Galletti ha conchiuso coll’ Amministrazione del 
Monte di Pietà, il contratto d'acquisto del me- 
dagliere raccolto dal Marchese Campana, e 
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restato da vari anni in deposito al sacro Monte. 
La somma che il Municipio impiega all’acqui- 
sto di questa rara collezione di medaglie 
ascefide a Lire 50,000. 

Nel libro della Questura, ove sì registrano 
gli arresti dei ladri, dei vagabondi, e di tanti 
altri malfattori di cui abbonda la Città, tro- 
vavasi registrato ancora, che martedì notte 
ebbe luogo nel palazzo del Campidoglio la fe- 
sta di ballo data in favore degli asili infan- 
tili, e che v’ intervennero 480 persone, la metà 
delle quali erano forestieri. — 

Lunedì scorso, doveva avere luogo una 
dimostrazione repubblicana sotto le fenestre 
dell’ Ambasciata Spagnola, ma essa venne im. 
pedita per ordine del Governo. 

Nei locali in Santa Francesca Romana 
ove sono stabiliti gli uffizi di leva, fu trovata 
morta d’ asfissia una guardia di pubblica si- 
curezza, ch'erasi addormentata con un braciere, 
acceso, — Lunedì sulla piazza di S. Egidio in 
Trastevere, nella Casa N. 15 ove trovasi una 
Casa di tolleranza, furono feriti mortalmente 
due individui, uno dei quali morì per via al- 
lorchè si trasportava nell’ ospedale di S. Gal- 
licano — 

Domenica scorsa nell‘ università della Sa- 
pienza venne inaugurata la lapide commemo- 
rativa all’illustre astronomo polacco Coper- 
nico, il quale nell’anno 1500 nella giovine età 
di 27 anni, insegnò le scienze astronemiche 
nella stessa università. 

Il Governatore della Banca Romana per 
tranquillizzare il pubblico ha dichiarato col 
mezzo dei giornali cittadini, che i biglietti da 
Dieci Lire di nuovo modello emessi dalla Ban- 
ca stessa, tanto che abbiano, quanto non ab- 
biaro appiedi il nome della fabbrica American 
Bank-Note Company New-York, sono tutti 
egualmente regolari e validi. 


Sua Maestà l'Imperatore del Brasile ha 
conferito il titolo di Barone d' Alhandra al sig. 
Cavaliere de Figueirelo suo Ministro presso 
la Santa Sede. 

La Soc'età primaria per gl’interessi cat- 
tolici, in seguito del cessato biennìo di gestiono 
del Presidente ha proceduto alla'elezione del' 
nuovo Presidente nella persona di Don Pietro 
Aldobrandini Principe di Sarsina. 


Diamo l’elenco dei sacri Oratòri, che nelle 
verie chiese di Roma terrarno i discorsi qua- 
resimali nel corrente anno 1873: 

S. Giovanni in Laterano — Rmbò P. Eli- 
seo Maggi Procuratore Generale de’ Carmeli- 
fani, ! 

S. Pietro in Vaticano = R. P. Ferdi- 
nando Canger D. C. D. G. 

S. Mia Maggiore — Rmo P. Mauro da 
Perugia Cappuccino. 

S. Maria sopra Minerva — Rmo P. Mae- 
stro Giacinto Romanini de' Predicatori. 


Clriesa del Gesù — R.P,Ginseppe Lom- | 


bardini. 

S. Maia in Vallicela — R. P. Ma 
rieno. da Varchi Cappuccino, il R. P. Mauro 
da Peruzia. 

SeEma Cencezine in piazza Parderini 


— R. P. Pellegrino da Forlì 

S. Carlo al Corso — R. D. Enrivo Ca- 
nonico Fabiani, 

S. Maria in Aracocli — R. P. Silvestro 
da Frattamaggiore. 

S. Luigi de Francesì = Rmo D. Enrico 
Sauvé Canonico Teologo di Laval. 

S. Agostino — .P. Antonino Maria di 
Jorio. 

S. Maria dell'Anima — Rmo D. Gio- 


vanni Gantner Vicario Generale della Diocesi 
di Milwauke. 


EIA EEE RI VII N n DI 
Annunciamo con Dispiacere la morte av- 
venuta negli scorsi giorni del Sig. Giovanni 
Mazzocchi Custode dell’ Armeria Vaticana. 
. Sono passati pure a miglior vita il Te- 
nente Temistocle Fortuna, che trovavasi in 
Eiubilazione antecedentemente al 20 sett. 1870 
e l’Ajutante, Sott' Ufficiale Cav. Bellucci solto 
Capo musica del già primo Reggimento linea. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Nella prima settimana di que- 
sto mese è stato fatto al Governo Tedesco un pa- 
gamento di 200 milioni, secondo acconto sul quar- 
to miliardo dell’indennità di guerra. 

La Commissione sulla legge elettorale è stata 
unanime nel respingere la pretesa della Commis- 
sione dei Trenta di rivedere le disposizioni della 
legge elaborata da quella. Tutti i membri della 
Commissione sulla legge elettorale persistono nel- 
la loro risoluzione, pronti anche a dimettersi in 
massa qualora la Camera non mantenesse in tutto 
i loro poteri. 

Mentre aspettano la lettura del rapporto del 
Duca di Broglie relatore per la Commissione dei 
Trenta, i diversi gruppi parlamentari dell’Assem- 
blea di Versailles preparano le forze per la grande 
discussione, alla quale quel rapporto darà luogo. 
Quei deputati in generale sono d'accordo nel rico- 
noscere che il paragrafo 3 dell'art. 4 come fu re- 
datto dal signor Dufaure non può essere accettato. 

La proclamazione della repubblica in Spagna 
tiene in grandi pensieri la Francia e sopvatutti i 
sig. Thiers. L’ Europa non mancherà di notare che 
se mon vi fosse stata repubblica iu Francia, non 
ve ne sarebbe ora una nuova jn Europa. Vi ha 
però qualche sintomo di socialismo in Spagna, che 
non tarderà 2 prendere gigantesche proporzioni, Il 
contagio, inerente alla natura dello cose, si pro- 
pagherà in Portogallo el in Francia, per cui Thiers 
vedrà scomparire Ja sua repubblica conservatrice 
e dalle ceneri risorgerà la Monarchia. 

Si è riunità la Commissione del Bilancio. 
Thiers parlando della dimanda di cento milioni pei 
Dipartimenti danneggiati, e dei cento quaranta mi- 
lioni per Parigi. disse credere necessario anzi tutto 
di precisare la situazione finanziaria. 

Osservò che le spese indispensabili del conto 
di liquidazione ascendono a 787 milioni, che v 
sono 644 milioni di risoise, le quali vi faranno 
fronte, ina che rimarrà sempre un disavanzo di 
104 milioni. al quale bisognera provvedere col de- 
bito fiultnanto, 


AUSTRIA — A fronte delle replicate e cal- 
dissime petizioni della maggior parte delle popo- 
lazioni della parte Cisleitana dell’ Impero, il Mini 
stero Ausperg ha presentato al Reichsrath il pro- 
getto di legge, che introduce nella Cislcitania le 
elezion? dirette, calpestando tutti i diritti storici 
delle diverse nazionalità cd i riguardi dovuti alle 
Diete Prov 1ciali. 

Quantunque siasi cercato dal Ministero di com- 
perare a prezzo di numerose concessioni il voto dei 
deputati della Gallizio, è però incerto ancora se 
nel Reiclsrath potrà passare questa riforma. 


I progetti intanto sono rinviati all’ esame della 
Commissione costituzionale. 

SPAGNA — La rivoluzione rep ubblicana com- 
piutasi prima a Madrid, poi in tutta la Spagna è 

un indizio dei più tristi dello stato di disorgana- 
mento, in cui si trova in questo momento il sruppo 
delle nazioni che si designano col nome di razze 
latine. 

Appena Figueras, Castellar e consorti sono ascesi 
al potere, hanno subito dovuto reprimere ammuti- 
namenti per le strade di Madrid e in vari punti 
dell’ Andalusia. Il Governo repubblicano si è stu- 
diato di smentirli; ma non è possibile tenere na- 
ososta la verita. Difatti non senza grave ragione il 
governo di Madrid ha fatto sequestrare tutto il pe- 
trolîo che si trovava presso i commercianti della 
Capitale. 

Il famigerato Cluseret, e il generale della Co- 
mung di Parigi, è già arrivato a Madrid, e a lui 
terranno dietro tutti gl' internazionalisti. 

L’ Andalusia si è sollevata sotto un impufto 
comunardo, questa regione della Spagna è la più 
cattiva dal punto di vista sociale e politico. 

Nella Catalogna si è inalberata la bandiera 
federale rossa con un triangolo bianco è il berretto 
frigio. 

Fu dato ordine dl Capitano generale di Cata- 
logna dal governo di Madrid di spedire immedia- 
tamente il vapore Lepantofa Porto Mahon per ri- 
condurre in Ispagna i prigionieri repubblicani de- 
tenuti nella fortezza di quella piazza. 

Il generale Pavia è stato nominato comandante 
generale dell'esercito del Nord; Moriones è rien-' 
trato a Madrid con poco onore dopo avere millan- 
tato chefin breve tempo avrebbo annientato le bande 
Carliste; e le bande Carliste sono più numerose 6 
potenti che mai. 

Don Carlos VII il giorno 14 è entrato in Ispa- 
gna, e i Carlisti si sono mossi con molla energia: 
vicino all’Aragona ed anche a Toledo si sono vedute 
bande in gran numero, e la ferrovia del Nord è 
stara intercettata a Poncorvo. Le comunicazioni di- 
rette fra Madrid ed Trun sono pure minacciate da 
interruzione. 

A Barcellona sono arrivate colonne di truppa 
provenienti da Gerona e da Molins del Re, per la 
ferrovia di Francia e Tarragona, poichè la depu- 
tazione provinciale di Tarragona ha risoluto di agire 
d’accordo con quella di Barcellona: eguale accordo 
fra Gerona e Lerida. 

Il Governo ha soppresso ed annullato i titoli 
di nobiltà e gli ordini cavallereschi: ha aperto le 
carceri ai condannati a morte: con questi principii 
dove andrà a finire la povera Spagna? Col ritorno 
alla legittimità può soltanto la sua salvezza. 

RUSSIA — Il Conte Schouwaloff ritornerà in 
breve a Londra, munito di pieni poteri per formare 
una convenzione che segnerà i confini dell’Afeuni- 
stan, e per conchiudere il matrimonio fra il prin- 
cipe Arturo colla figlia dello Czar. 

Il Gran Duca Niccolò (juniore) e il Principe 
di Leulemberg sono partiti per Tueskend per pren- 
dere parte alla spedizicne contro Khiva. 

PORTOGALLO — La squadra inglese sino 
dal 15 arrivò nelle acque di Lishona. L’Ammiraglio 
ha offerto al Principe Amedeo di condurlo in Italia; 
S. A. R. non ha ancora deciso; la sua risoluzione 
dip.nterà dalla salute della Consorte, ancor fresca 
di parto. 

Una gran parte della stampa portoghese si 


mostra ostile alla stampa spagnuola, perchè teme. 


l'influenza della repubblica spagnuola sui destini 
politici del Portogallo. 

Intanto nel regno serpeggia del malumore: i 
deputati dell'opposizione in una loro riunione di- 
chiararono, che come non avevano fiducia nel Mi- 
nistero nelle circostanze ordinarie così il Ministero 
non poteva inspirare loro fiducia nelle circostanze 
difficili, benchè non pericolose, del momento. 

L'ex Re Amadeo ha annunziato il fermo pro- 
posito di non ricevere, visite ufficiali: mena vita 


ritiratissima, e tutta d’ intimità coi regnanti di 
Portogallo. 
A Coimbra soltanto gli studenti dell'Università 


hanno gridato per le strade: viva la Repubblica. 


spagnuola. 3 
Nell’armata si è manifestato un complotto re- 


pubblicano: esso avrebbe per iscopo di fondare la” 


Repubblica e l'unione iberica. 

TURCHIA — Mehemmet Rufti Pascià, Gran 
Vizir dell’ Impero Ottomano, è stato destituito. 
Nell'intervallo di sei mesi, questo è il terzo Gran 
Vizir che cade dal suo posto. Halil Pascià, che è 
il terzo ministro degli affari esteri nel detto inter- 
vallo, pur vacilla. 

morto fra mille angoscie e strazii Franco 
Pascià, governatore del Libano e fie ro persecutor 
dei Cattolici, ; 

Essad Pascià, ministro della guerra è stato no- 


minato Gran Viziv-Hussei Auni Pascià, ministro ‘ 
. . CCI U 
della marina, fu nominato ministro della guerra , 


Ruftem Bey attuale ministro a Pietroburgo, è no- 
minato governatore del Libano. 


n 
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NOTIZIE MITARI 


Istruzione Militare nell’ Esercito Francese 
* 


(continuazione vedi n. 7.) . 
MD EE POSI 


Nella marcia in colonna per mezza sezio- 


ne, i sergenti stanno davanti il fronte delle. 


rispettive mezze-sezioni; i caporali sono guide 


di destra e di sinistra; il sergente maggiore 


ed il foriere marciano a due passi in fuori 
delle guide all'altezza il primo della prima 
mezza sezione, il secondo della quarta mezza, se- 
zione, I capi delle mezze sezioni marciano a quat- 
{ro passi in fuori della guide fra le due suddivi- 
sioni .della loro sezione; ed il capitano a sei 
passi all'infuori della guida fra le due sezioni. 

I sotto-uffiziali dovendo sortire dalle rì- 
ghe sta per portarsi avanti al centro come 
capi, sia sul fianco come guide delle suddivi- 
sioni passano sempre avanti il fronte della 
truppa. 

Per qualsiasi manovra la compagnia sarà 
costituiva rego!armente i gradi assenti saran- 
no rimpiazzati, cioè i caporali dai più anziani 
soldati di prima classe della squadra; i ser- 
genti dai più anziani caporali della compagnia; 
gli uffiziali dal sergente-maggiore e più an- 
ziani sotto uffiziali. Queste disposizioni saran- 
no sempre regolate prima di prendere le armi. 

2. Istruzione. L’ istruzione della squadra 
dev’ essere lunga, a dettagliata e compren- 
dere : 

Sul terreno. I principii di ginnastica at- 
titudine e movimenti del corpo cioè la marcia, 
la corsa, ed il salto: Decomposiziane e com- 
posizione del fucile; il maneggio dell’ arme 


compreso la scherma della baionetta; i prìin- 


cipii del tiro (articolo terzo;) la scuola da ber- 
sagliere tutti i movimenti relativi alle squa- 
dre; la squadra essendo sparsa in tutte le 
direzioni, abitnare gli uomini a raccogliersi 
nelle diverse posizioni ed. alle voce del loro 
capo. 

Nelle Camere. Le cure igieniche : modo 
di affardellare e mantenere glieffetti di eqnipag- 
gio ; nomenclatura dell’ arme e principii ele- 
mentari del tiro (articolo primo ;) principii ele- 
mentari del servizio interno, da piazza e da 
campo. Lettura e scrittura. 

Questa istruzione durerà un mese e sarà 
sorvegliata dai capi mezza-sezione e diretta 
dai capi-sozione. 


L’ istruzione della mezza sezione si farà, 
le due squadre riunite, sotto le sorveglianze 
dei capi di sezione e la vigilanza dei capitani: e 
essa durerà venti giorni. 

I sergenti faranno recitare le teorie let- 
teralmente ai caporali e allievi e gli uffiziali ai 
sotto-uffiziali e caporali proposti per l’ avan- 
zamento. Il capitano agli uffiziali della com- 
pagnia. 

II capitano riunendo una volta la setti 
mana i caporali, sotto-uffiziali ed uffiziali della 
compagnia terrà loro una specie di conferen- 
za sul servizio di campo. Questa conferenza 
servirà di guida ai graduati per l’ istruzione 
della loro suddivisione. 

(Continua) 

La fanteria, l’artfglieria, e la cavallo a 
tedesca nel combattimento e fuori del com- 
battimento, 1870-1871. 


(Continuaz. V. N. 7) 

3. Cavalleria — Se cerchiamo nell’ ul 
ma guerra degli esempi di attacchi esegr'ti 
da grandi masse di cavalleria troviamo sol- 
tanto a Mars-la-Tour sei Reggimenti im- 
pegnati per coprire l’ala sinistra prussiana. A 
Gravelotte si tentò un attacco con una divi- 
sione di cavalleria che non riuscì. In tutte le 
altre occasioni, la cavalleria non agi che ‘ 
to al più nella forza di una brigata. 

Come nell'attacco sul campo di battaglia 
così nelle altre occasioni come p. e. per coprire 
i) movimento delle truppe, nelle ricognizioni, 
nelle requisizioni di foraggi, le divisioni di ca- 
valleria sì mostravano troppo disadlatte e fu- 
rono per ciò rimpiazzate dalla brigata, La 
cavalleria aggiunta alle Divisieni d’armata è 
stata sempre lodata e la sua utilità per la 
fanteria non può essere abbastanza apprez- 
zata 

Nelle marcie, nelle posizioui nel servizio 
di'guardia, nelle ricognizioni, e requisizion 
le due armi erano inseparabili, di modo che 
in Prussia, si ritiene impossibile, senza ca- 
valleria, la esistenza di una divisione di fan- 
teria in campagna. 

Se la cavalleria aggiunta alle Divisioni di 
fanteria fosse stata più numerosa, avrebbe più 
spesso di quello che avenne potuto sostenere 
la fanteria nel combattimento Un solo Reggi- 
mento di cavalleria per una divisione di f£an- 
teria non era sufficiente. Ciò non ostante la 
cavalleria coglieva ogni occasione per render- 
si utile alle altre due armi sorelle, 

Alla battaglia Worth non furono le div 
sioni di cavalleria, ma ì Reggimenti di essa 
aggiunti alla fanteria che escguivano gli at- 
tacchi, e s'incaricarono della persecuzione del 
nemico battuto. Avvenne lo stesso in molti a'- 


tri combattimenti. (Continua) 
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